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Duelli diplomatici. 


L'annessione «della Bosnia e dell'lir 
regovina per parte dell'Austria, fu 
tale offesa all'amor proprio della 
Russia che non sarà certamente 
dimenticata così presto. E vediamo, 
dopo un anno, rinnovarsi il duello 
ia i Ministri Aerenthal ed Isvolski 
— meno pericoloso forse di allora, 
in cui per poco l'Europa non fu 
devastata da una guerra terribile; 
ma non però meno vivace e men 
clamoroso. 

Da un foglio inglese il nome non 
importa : probabilmente, l'inspira- 
zione diretta o indiretta veniva dal- 
l'Austria), furono giorni sono rie- 
sumati i precedenti dell'annessione, 
per mado che sembrava ci fosse 
stato un accordo fra i due ministri, 
nel senso che la Russia avrebbe 
consigliato quell’annessione. Fu 
pronta la smentita, e ufficiosa ; col 
mezzo cioè dell’Agenzia telegrafica 
di Pietroburgo : una praposta russa 
in quel senso non» esistette mai. 

Un giornale di Pietroburgo si ri- 
volse direttimente al barone Ae- 
renthal: dicesse egli, nei limiti del 
possibile, quanto di vero contene- 
vano le due versioni; e ciò con lu 
scopo di troncare una polemica fra 
i due Stati, incresciosa e forse 
non iscevra neanche di pericoli, 
S. E. il barone Aerenthal rispose 
col seguente telegramma: 

« Vogliate tener conto detla ri- 
serva che il Governo mi impone 
sui negoziati fra i Gabinetti e per- 
mettere che io mi limiti a consta- 
tare che il comunicato comparso a 
Pietroburgo conferma il linguaggio 
che tenni dinanzi alle delegazioni 
sull’amichevole scambio di vedute 
che precedette la annessione della 
Bosnia-Erzegovina : non posso an- 
dare più lontano nelle mie asser- 
zioni, finchè i Gabinetti di Vienna 
e Pietroburgo uon avranno giudi- 
cato opportuno di pubblicare la loro 
corrispondenza sulla questione. Sonvi 
sinceramente riconoscente pei mo- 
tivi che ispirarono il vostro tele- 
gramma ». 

A questo telegramma, e sulla 
stessa Novaje Wremja, il ministro 
Isvolski risponde: «Il comunicato 
governativo dell’ Agenzia telegrafica 
di Pietroburgo tendeva a smentire 
le stolide accuse di alcuni organi 
della stampa europea secondo cui 
io, nel memoriale del 19 [luglio 1908 
avrei proposto all’ Austria l'annes- 
sione della Bosnia ed Erzegovina e 
del Sangiaccato. [lv raggiunto il 
mio scopo ; le accuse sono annien- 
tate. La stampa austriaca cerca già 
di scaricare la responsabilità di 
questa grossolana invenzione sulla 
stampa estera ». 

Riguardo allu scambio di vedute 
a Buchlau, l’Isvolski come il conte 
Aehrenthal dichiara di lover man- 
tenersi riservato. Può solo ripetere 
le dichiarazioni fatte ala Duma il 
42 dicembre dell’anno scorso, di a- 
ver detto, cioè, categoricamente al 
conte Aehrenthal che la questione 
della Bosnia ed Erzegovina e del 
Sangiaccato aveva un carattere eu- 
ropeo e c .e credeva potesse essere 
risolto solo mediante una conferen- 
1a delle potenze firmatarie. « La 
pubblicazione (elle trattative diplo- 
matiche segrete » — continua Isval- 
ski — «è questione molto delicata. lo 
non ci avrei nulla da obbiettare; 
tuttavia non si potrebbe pubblicare 
parzialmente il carteggio, ma si do- 
vrebbero dare alla luce tutti gli 
atti segreti dal 1897 in poi, dunque 
anche quelli concernenti la con- 
venzione austro-russa. Giò potrebbe 
riuscire incomodo non solo alla 
Russia. » 





Pare che il barone Aerenthal miri, 
col mezzo dei giornali, a sollevare 
polemiche del genere come quello 
sopra riferito, forse, con il fine 
ultimo di scoprire — in tutto o al- 
meno in parte — quel che si è 
fatto di cancreto nel convegno di 
Racconigi, tra Isvolski e Tittoni. 
Questo ci sembra poter arguire dal 
fatto che oltre alle notizie tenden- 
ziose degli accordi austro-russi pre- 
ceduti ali’ annessione delle due Pro- 
vincie, ne furono in questi giorni 
messe in giro altre :che il nostro 
ministro degli esteri on. T'ittoni di 
quell’annessione sapeva fin del 
convegno di Salisburgo e che nel 
convegno di Racconigi fu firmato 
un convegno speciale italo-russo. 

Entrambe le notizie furono smen- 
tite: ma non sembra che la loro 
concomitanza con quelle riguar- 
danti la Rnssia dimostri |’ inten- 
zione recondita di... scoprire ter 
reno’... 

Il barone Aerenthal che (al- 
meno pare) ha giuncato il nostro 
e il ministro degli esteri russo, tem» 
di essere a sua volta giuocato, e 
tenta di saperlo per parare a tempo 
ogni possibile colpo. 

















Il diritto. privato attravarso il medioevo, 


Pagina di storio del nostro dirtito. 


quasi voleva essere completamente, 
essenzialmente longobardo, anche 
asso era rischiarato dalla luce che 
ieradiava digli insegnamenti ro- 
manie viveva in quella luce; per 
i longobardi il diritto romano è la 
gran legge generale a cui st deve 
meorrere nel silenzio delle costu- 
manze, è più che tutto il vafido a- 
iuto per interpretare l'iditt» Inn. 
gubardo nelle parti più difficili ed 
oscure, 

Quando, nel sec riv decimo pri n), 
l'Università di Bologna ravviva gli 
studi romanistici e tan sia al mado 
intero fe sue luminose dottrine. la 
seuwla foagubarda pavess rimane 
ottenebrata, non v'è più temp) 
per ciò che nou è diritto comin), 
esso sì allarga tra le nazioni, 4 
vince i popoli, affascina gli studivsi, 
ma non si ha una adozione cy n- 
pleta ed ine valizionita diete» 
aotico, ua vitorao assoluto alle teggi 
di un tempo: ciò non sirebb: stato 
più possibile. 


1 popoli barbari che avevano as. 
salito l'impero romano, se erano 
riusciti a rovesciarne il vetusto do- 
minio, nen crano riusciti però a 
strappargli la civiltà, ancora vivida 
fiamma in un colosso sfasciato : tale 
doveva essere l'ulzimo patrimonio 
dei vinti, 

li popolo romano, a lusato all’ef- 
femminatezza che segue la storia glo 
riosa delle grandi nazionie ne precede 
il tracollo, al fragor doilo armi che 
s'addensavano alle porte di Roma, 
si era rivolto con un senso di sbi- 
gottimento alla sua città, atten- 
dendo con animo pauroso l’aiuto; 
e questo giunse pur finalmente, 
(come osserva Nino Tamassia), dal 
Pontefice Massimo, il quale aveva 
'anciato, dignitosamente, ai barbari 
audaci ammonizione : ceclesiu vivit 
sub lege romana. 

Ed i nemici di Roma non gliela 
tolsero ; furono visti anzi essi stessi; 
abbandonare ia propria legge e se- 
guire la romana; i primi barbari 
infatti che vengono a noi chieggono 
alle leggi di Roma i suoi ordina- 
menti civili e raccolgono quel di- 
ritto che vive nel popolo adattato 
ai bisogni quotidiani. 

Roma evidentemente non poteva 
dare ai popoli nuovi una ferrea co- 
stituzione militare quale si addiceva 
a quelle orde barbare che scorre- 
vato audaci le città e le campagne, 
portando lo sgomento e la sotto- 
missivne, razze nomadi nutrite dai 
popoli vinti, cresciute sul suolo stra- 
niero tra il fragore delle arini ed 
i segnali delle trombe, dominate 
dall'istinto deila guerra, dal -desi- 
deriv del bottino; ma ben poteva 
offrir: ad essi, tosto che si fossero 
insediati nei nostri territori, tutto 
ciò che serviva a regolare i nuovi 
rapporti giuridici ed il contatto coi 
populi soggiugati che vivevano se- 
condo il loro glorios» diritto. 
 vosì il diritto volgare romano 
penetrava nelia vita barbara che 
cominciava a transigere colla vita 
più civile, insinuandosi tra i popoli 
nuovi, attirandoli alla sua scuola, 
sottomettendoli ai suoi insegna- 
menti. 

Già l'animo barbaro s'era ingen- 

tilito, già la Uhiesa aveva esercitato 
il suo fascino culle dottrine cri- 
stiane; il duro, aspro sentimento 
germanico s° era piegato agli inse- 
gnamenti romani e la Chiesa faceva 
passare con le dottriae morali an- 
che quelle giuridiche : era suo mas- 
simo interesse che il diritto romano 
non cedesse nel cozz» coi barbari. 
perchè su di esso la Chiesa aveva 
eretto i primi dovumenti per una 
nuova elabor: zione. 
Cusì, da quando cad.ie l’impero 
fino a quando, dopo uda serie di 
lunghe peripezie da cui fu travolto 
il diritto volgare 0 civile  rifiorì 
con vigoria nuova col rîs:rgere de 
gli stu li romanistici, da Giustiniano 
ad frnevio, il diritto romano visse 
cuntinuatamente ed in tutta Italia, 
dal Regno lingobardo alla Sicilia, 
dall’ Esarcato al ducato di Roma, 
se non forte ed esuberante di vita, 
sempre noto, mal compreso sì, di- 
menticalo mai, 

Dopo che Roma cedette ai bar- 
bari l'impero d'Oriente, ricuperò 
per poco temp» l'Italia; ma bastò 
quel poco perchè potesse trasmet- 
terle l'eredità del gran popolo an- 
tico : il iliritw> giustinianeo, 
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Il rifiorire del’ diritt) romano 
portò ad una correzine degli isti. 
tuti giuridici sulla sorta dell’ eie- 
nerto romano; fu ur rum sneggia- 
mento di tusta la prolazio ne legi» 
stativa del tempo. 

Gli studiosi che partono dalle aule 
dell'università bviognese, nuovi a- 
pustoli di un diritto immeritatamente 
trascurato, recano nei luoghi nati, 
anche al di tà delle Alpi, con l'en- 
tusiasmo giuvanile, ciò che hanno 
appreso, ma mn possyno essi ac- 
restare la vila civile per adattarla 
alle leggi romane. Rityecano e com- 
pletano invece le leggi e gli statuti 
abbozzati e li riconducono sur una 
nuova via, di una mèta determi 
Data, 

Per cui neppure Bologna estingue 
il diritto germanico il quale vive nei 
snolistitutinei quali ha versato sèstos- 
80, istituti che i romanisti nelia sosti» 
tuzione del lavorìo scientifico al la- 
vario volgare correggono ma non 
cancellano, completauo ma non sv 
stituiscono, li diritto romano, dice 
splendidamente il Tamassia, può 
paragonarsi ad un classico tempio 
del paganesimo che, per conservarsi 
ha dovuw pure cedere allo spirito 
dei tempi; le statue degli dei sono 
scomparse, l’ara diventa l'altare 
e la croce dumina dall'alto il vec- 
chio edificio. 

Ed in questo ampio lavoro sciea- 
lifivo venne svolgendosi il diritto 
comune. Îl quale, se da un lato si 
ricollega al diritto volgare del pe- 
riodo precedent» e poggia su prin- 
cipi completamente romani, fino a 
confondersi con essi ; noi dobbiamo 
pur sempre ricordare che ha in 
sè anche traccie di diritto longo- 
bardo e di diritt» canonie) ia quan- 
i canonisti u>n si siena» valsi 
tto romano. 
vero che i giuristi, invasati 





E 
dalla magnificenza del diritto ro- 


mano, cercarono di mostrare la 
inutilità del diritto longobardo ap- 
plicando principi rvmani ad istituti 
csunessi col diritto longobardo ; è 
vero che gli istituti portati diret- 
tamente dal diritto romano ten- 
dono a riprendere sempre pù la 
struttura romana ; ma d’ altra parte 
c'è pur ancora chi studia il di- 
ritto longobard» e l'adattamento 
del diritto romano in generale. 


“e 
Gli statuti spuntati in forma di 
modesti regviamenti per le com- 
pugnie cittadine, povere e mul ce- 
mentate norme di una costituzione 
politica e sociale che doveva es- 
sere il centro di una superba e- 
spansione dei diritti dell’uomo, 
non contengono in origine (e non 
ve ne sarebbe motivo) norma di 
diritto civile. 

Essi sono, più che tutto, tradu- 
zioni in iscritto di principi consue- 
tudinari, giuramenti venuti dall’alto 
e dal basso, dai podestà e dai con- 
soli, dalle compaguie e dal popolo, 
leggi speciali regolanti necessità 
sorte da qualche manifestazione 
nuova, 

Col tempo, «gli statuti si aumen- 
tano, si completano, essi non sono 
più le norme genersli ed incerte, 
ma principi sicuri e fondati; essi 
regolano tutta la vita comunale, 
colgono l’uomo allo svegliarsi e 
lo accompagnano al ripuso, lo se- 
guono nei commerci, nelle industrie 
nelle officine e nei negozi, nella 
Chiesa e nella piazza, ai lavoro ed 
al bagordu, nella casa del luogo e 
nei comuni confratelli e rivali. 

Per cui tra le leggi che entrano 
trionfalmente negli statuti, tra i 
principi che vengono accolti con 
favore, v'è anche il diritto civile, 
specie là dove modifica le leggi ro- 
mane e germaniche, 

Edècosi che di mezzoalle questioni 
fratricide, alle lotte accanite, alle 


a 
Ma anche il barbaro invasore do- 
veva pur avere il suo diritto! 

Lo ebbe di fatti, e noi troviamo 
nella legislazione dei re longobardi 
l'affermazione più schietta del prin- 
cipio nazionale germanico. Fra tutti 
i popeli tedeschi il più fiero ed il 
più audace fu senza dubbio il lon- 
gobardo. 

Albuino dall'alto delle Alpi mo- 
strò ui suoi soldati l’Italia unica 
vera mèta alle loro ambizioni ed 
essi scesero giù dai monti senza 
indietreggiare ua istante alle armi 
nemiche, piantarono le loro sedi e 
voltero il loro diritto. 

El il loro diritto dovette eviden- 
temente ricopiare dalle condizioni 
primitive dei loro concetti politici 
ed economici, risentire della vita 
rigidamente selvaggia, senza i con- 
temperamenti dei tempo, i saggi 
dell’esperienza. Anch'esso ebbe la 
80 letteratura, la sua scuola, i 
suoi editti; anch'esso si sviluppò 
come si svilupparono gli organismi 
che esso reggeva, come si modifi- 
carono i rudi concetti originari e 
visse a lungo, a volte rifinito a volte 
vigoroso, presentando nella fusione 
dei diritti, senza esitazione il suo 
principio, sostenendolo anche quan- 
do, privo di forza dinamica, aveva fat- 
to sentire la sua voce attraverso gli 
istituti giuridici da esso sgorgati. 

Eppure, malgrado tutto ciò, nean- 
che il diritio longobardo, diremmo 








Pasticceria Giuliani 





















iP partigione. s'lecge maosto- 
sanonte il dir.iti romano, ex/osso 
inerellabile novellamente rignglioso 
e possento, Essr parte dalle uni. 
versità fiorenti di siuvinezza balda 
e studiosa, parte dai professori sa- 
pienti che del diritto romano fanno 
un mito, del suo studio ua culto, 
della sua applicazione un dovere. 
I gius civile romano cementa al 
l'interno del Comun» le norme 
sparse, le fonde e le rinnovella, al- 
l'esterno costituisce il gran libro di 
consultazioni per tutti i comuni che 
nd esso si rivolgono per averne 
forza e sapie ii grande Statuto 
genorale cul ricorrono città e cime 
pagne quanilo le loro leggi non 
considerano it caso pratico, il grande 
specchiu, come dice il Brugi, ove 

















































































S. Giorgio di Nogaro. 


— Disservizio telegrafico. 


410. — Nei pomeriggio d' ieri, verso 
le ore 17, ci siamo cati presso 
quest’ ufficio pustelegi fico per e- 
seguire dolie uperazioni di rispar- 
mio, Nel frattempo che uno degli 
impiegati serviva noi, ad intervalli 
con gli altri che si presentavano 
allo: sportello, ebbimo vccasione di 
rimanere edificati del modo, tut- 
vaffatto esempiare, con cui l’ uffi- 
cio di Udine disimpegna il servizio 
telegrafico. È tauto fu il nostro rar- 
marico nel riscontrare sì bistrattata 
tale importantissima e delicata man- 
sione, che non possizmo a meno di 
segnalare il caso ai pubblico; non 
perchè ci lusinghi la speraaza di 
un qualche rimedio; ma sibbene 
allo scopo che quaati ci leggeranno 
si uniscan) a no? nella giusta ripro- 
vazione. 

Alle ore 17, dungir, altro impie- 
gato di quest’ ufficio chiama quello 
di Udine per la trasmissione di tre 
‘telegrammi. Udine poco dopo ri 
sponde, e riceve un pelo dispaccio, 

Giò fatto lascia che quest’ ufficio 
trasmetta il preamb.lo del secondo, 
per pui interrompere e chiamare a 
distesa per trasmettere Ini anzichè 
ricevere. S. Giorgio giustamente as- 
serva che vuol terminare la sua io- 
terrotta trasmissione, prima di ri» 
cevere. Non c'è di chè, Udine la 
vorrebhe a modo su». e, veduto che 
non riesce nell’ intento, abbandona 
l’ apparato, lasciando che S. Giorgio 
continui a chiamare. Ciò succede 
per tre volte, finchè alle 17.40, cioè 
con 35 minuti di ritardo, Udine si 
decide al ricevimento degli altri 
due dispacci, lavoro che compie con 
una lentezza superiore di gran lun- 
ga alla proverbiale della lumaca. 
Alle 17,50, impiegando 45 minuti di 
tempo in più del strettamente ne- 
cessario, S. Giorgi» avrebbe finito ; 
ina ricordandosi della frenetica chia- 
mata di quasi ‘un’ ora prima ram- 
menta ad Udine di essere pronto a 
ricevere i telegrammi per questa 
destinazione. Udine rispinde: Qui 
non abbiamo nulla per voi. 

Tableau! Questa non è fiaba, il 
cav. Vicini ed il Capoturno visitando 
i registri di ieri, possono ben :on- 
vincersi della realtà. Aggiungasi 
che il fatto non è il solo della spe« 
cie; ma che ben altri se ne sano 
verificati. Ad esempio siamo infor- 
mati che, tempo fa, un signore di 
Portogruaro ebbe a telegrafare alle 
40 di mattina ad altro signore di 
qui press’ a poco in questi termini: 
Vengo. col treno delle 12.11 per pro. 
seguire assieme per iUdine. H di- 
spaccio giunse qui dopo le 14, 0- 
gni commento gu asterebba, 


S. Vito al Tagliamento, 
— ll‘ganetliaco del Re. 


11. (V). — In occasione del gene- 
tliaco di Vittorio Emanuale IL di- 
verse bandiere sventolavano ‘dagli 
FUffici Pubblici e dalle case. 
Alle ore 40 si celebrò nel nostro 
dunmo una messa cantata con l’in- 
tervento delle Aut»rità cittadine: 
intervenner» in rappresentanza del 
Sindaco assente, l'assessore Via- 
nello Giacomo; il nostro Pretore 
sig. Tosatti, il Capitano eomandante 
lo squadrone di cavalleria qui re- 
sidente; l’ Agente delle Imposte ; il 
Ricevitore del Registro; il sigaor 
i Presidente della Congrega- 
; il V._ Cancelliere signor 
Tinizio, il sig. Fattorello Carlo di- 
ettore didattico, il Segretario sig. 
Fancello Mariano e gl’impiegati 
comunali. 2 

Alie 13 la nostra Panda cittadina 
svolse nella piazza maggiore uno 
scelto. programma assistito da scarso 
pubblico, I cittadini si aspettavano 
di vedere la rivista è sfilata dello 
squadrone coli intarvento della mu- 



































Cronaca Provinciale 


si riflette Vide dell'antica sovra 
nità popoiare italiana, 

E3s) così farina, jo mozzo a tanto 
disordine el ed a tanto frastaglia- 
mento, l'unico punto comune in 
cui s'accentea la vita  madinvale, 
svîtola sun protezione cessa come nel- 
la Chiesa, la lotta: fratricida e dissen- 
nata e nella tregua ha lungo lo stu- 
dio, nella pace il lavoro concorde ; 
esso versa nelle arterie italiane il 
sangue dell'unità popolare che si 
protrae nei secoli, ravvivando nelle 
generazioni postere l’ardore dell'an- 
tica dominatrice del mondo, delia 
città eterna, esso, uaico grande de- 
positario della tradizione unitaria 
d'Italia. 

; Avv. Egidio Zoratti. 








|. Pan nostri quoidanu 


Fra i tre grandi: grappi;di s0- 
stanze alimentari fondamentali ne- 
cessarie al nostro ;organismo:perchè 
mantenga |’ indispensabile ::equili. 
brio del bilancio organico, il co- 
stante pareggio fra introîtoied e- 
sito: gli « Idrati di carbonio » co- 
stituiscono quello di cui; maggior- 
mente esso ha bisogno in:confronto 
degli altri due, « albuminoidi:»:cioè 
e « grassi ». Mentre -infatti:di que- 
sti ultimi bastano giornalmente per 
un uomo di:media. struttura; e non 
assogettato ‘ad ‘eccessivo:ilavoro, ri- 
sapottivamente 132 e-90 grammi, dei 
primi è necessario. ingerire ben 
400 grammi che salgono-a :500, 600 
ed anche più allorquando-il corpo 
vien .. sottoposto -.a fatiche fisiche 
più o meno.:pesanti, come iù ope- 
rai, facchini eccetera, 

Non ho per. nulla l'intenzione di 
adJentrarmi nella spiegazione scien- 
tifica di un.tal.fatto : accenno sol- 
tanto che il'nostro corpo; per |’ e- 
splicazione.i delle: normali: manife- 
stazioni vitali, vale aidire pel com- 
pimento del necessario lavoro or- 
ganico volontario ed automatico, ha 
bisogno di un’ alimentazione capace 
di sviluppare 2800. :calorie: giorna- 
liere circa, dì cui assai più della 
metà vengono precisamente iforaite 
dagli idrati di carbonio, 

Gli albuminoidi, tàttavia;:servono 
altresì (e questo ‘anzi è.il loro com- 
pito principale) perla conservazione 
e reintegrazione degli elementi vitali 
dei nostro organismo; delle: ‘cellule 
cioè dei vari tessuti; ecosì pure 
i grassi sono. necessari pel imante- 
nimento delle: varie provviste dei 
vari depositi di adipe qua e-là esi. 
stenti nel corpo. Gli idrati idi car- 
bonio invece:servono esclusivamente 
per la produzione di!eatorie : essi 
vengono bruciati per intero, come 
un materiale qualsiasi -«da-combu- 
stione, al pari del «quale «dà: anche 
come prudotto. ifinale: acido':carbo» 
nico, che. perchè inutile} anzi+nocivo 
viene espulso mediante:la respira- 
zione. Queste sostanze quiridi costi- 
tuiscono per la macchina umana 
del :vero carbone: alparti di cui 
sviluppano. calore che si trasforma 
a sua volta in-energia, inlavoro. 

Nell’ alimentazione: mista, gene- 
ralmente la. più adoperata:dall; va- 
rie razze umane massimierdatie più 
elevate, gli idrati di: carbonio en- 
trano a far parte. più: 0*vmeno lar- 
gamente e con varia percentuile 
del maggior numero: di sostanze 
alimeutari in uso. Sono. però gli a- 
midacei quelli che di gran. lunga 
ne contengono la più grande quan- 
tità, e fra essi eccellonovil grano, 
coi suoi prodotti :(pinee»:paste) il 
riso e le patate, 

Oggi parlerò del dane,.di questo 
alimento importantissimo:-del quale 
ben pochi popoli fann» . del tutto a 
meno, mentre per molti;:#e.sopra» 
tutto per quelli di razza latina co- 
stituisce spesso il principale ele« 
mento della ‘nutriziòné. ‘’Presso i 
popoli della media ed alta ‘Europa 
ed în genere press». gli’anglosas 
soni ed i loro derivati, ‘èsso è 
meno usato, venendogli ‘di’ gran: 
lunga preferite le patete; mentre 
ai popoli orientali esso è quasi sco- 
nosciuto, essendo colà l' alimenta- 
zione ‘a’ base di ‘riso. 

Siamo noialtri meridiona 
giatori di pane per ecceléhza, quelli 
cioè che di esso facciamo largo 
uso ed abuso ed' ai ‘quali: perciò 
maggiormenta può ‘interessare com 
nescere i vantaggi e gli svan- 
taggi. 

‘L'analisi chimico alimentare del 
pane fa rilevare ch’ esso conti 
il setté:'per cento :di albuminoidi 
vegetali il ‘cinquantadue’ per cento 
di ideati di carbonio, il’ ‘tre per 
cento ‘di sali“ diversi, principal- 
mente clorurò di'sodio, ‘il :comune 
sale da cucine, -ed' 
per cento di acqua: 
trovano soltanto in-‘ 
scurabile. 

Come alimento;quindi 
tutt'altro che completò 
fisiologico della parola 
termini, essendo di gr 
Valenti gli idrati di ‘carl 
tte vi mancano’ quiisi 
grassi, non può bastare 
mentazione esclusiva; ‘A’ ‘fale des 
ficienza viene istintivamente rime= 
diato nella’ comune ‘alimentazione: 
anche dalle classi povere:Ad esema 
Îo, il 1 li olio e. sale 


















































































sessansdot prat 





— L’inconveniente della luce e- 

leitrica. È 
I frequenti casi che ci fanno rima» 
nere privi di luce elettrica, ci co- 
stringono a fare le più sentite di- 
mostranze verso la ditta A. Que- 
rini e Comp.o che assunse il nuovo 
impianto. All'inconveniente di rima» 
nere al buio nelle vie pubbliche, sì 
unisce il grave danno risentito dai 
privati e speciaimente dagli eser- 
cizi pubblici, che «nel pieno loro 
commercio ‘si. vedono anzi non si 
vedono... al buio, 

Il nostro Comune se crede di tol. 
lerare queste ripetute mancanze, 
non l’intendono però i privati, che 
ad una nuova occasione insorge- 
raano a protestare. . 3 

Le frazioni poi di S. Giovanni e 
S. Fioreano, sono le più trascurate, 
rimanendo all'oscuro tutta la notte, 
e quindi il Comune di Casarsa, an- 
che per queste dovrebbe . provve- 


dere, 
Resiutta 


— Blargizione sovrana 

It sig. sindaco ci comunica la se- 
guente lettera che di bin grado 
pubblichiamo : 

S. Rossore 4 Nov. 1900. 

Compio il gradito ufficio di co- 
municare alla S.V. che sua Maestà 
il Re da me informato della do- 
manda di V. S. ha benevolmente 
acconsentito ad esaudirla, conce- 
dando il chiesto su) contributo alle 
spese occorse per la istituzione in 
codesto Comune di un ambulatorio 
chirurgo. Atala scopo l’ Augusto 
Sovrano si è compiaciuto destinare 
la somma di lire duecento che io 
mi pregio rimettere con la pre- 
sente.a V. S. mediante vaglia cam» 
biario. 

Il Ministro f. Ponzio Vaglia.' 

Può immaginarsi l'ottima impres- 
sione suscitata da tale notizia, 
giunta proprio nel giorno in cui 
tutti. gli italiani si apprestano a 
festeggiare îl' natalizio di S. M. 

Il sindaco aggi’stesso spediva il 
seguente Telegramma: 

Aiutante Campo Sua Maestà il Re 
San Rossore. 

Giunta Muaicipale Rasiutta prega 
V. E. porgere Sua Maestà vivissimi 
ringraziamenti cospicua elargizione 
pro ambulatorio. esternando:con più 
sentiti auguri sentimenti profonda 
devozione beneamato Sovrano. 

Sindaco Beltrame. i 

Il paese è oggi animatissimo e 
tutto inbandierato. 


— Pesca di baneficenza, 
L’ esperienza che le cos» fatte con 
ordine e senza soverchio chiasso 
riescono molto meglio che quelle 
accompagnate a suon di gran!cassa 
o con mire ambiziose, ha influito 
a far. sì che la pesca di benefi- 
cenza. organizzata da un; befeme-i 
rito Comitato senza pretese e ‘soi 
modesti intenti avesse un esito 
superiore all' aspettativa sia per ‘if 
numero di doni ricevuti come per 
il concorso di pubbiico. i 
Infatti ben presto si dimostrò 
iasuificiente il numero dei biglietti 
preparato poichè molte richieste 
non potevano venir appagate, 

Ed anche con Indevole :perisierò 
fu scelta la giornata dell'iicorr. 
a festeggiare con un’opera di bè- 
neficenza il genetliaco di Vittorio 
Emanuele Ill che ha voluto! éo 
correre con la sua munificenza“a 
favore di una umanitaria istità= 
zione del nostro paesò. 

La festa inssmma ebbe aisvole 
gersi nel modo più lieto lasciando 
nell'animo di tutti ua grato/ri. 
cordo. i 

Il Comitato porge vive 
tutti î donatori fra cui 
riamo in prima linea i 
gurio Valle, l'avv. La 
L'avw Giuseppe Nai 
nardo Malusà, il i eppe 
Polame, il sig. . Valentino. Martina, 
il sig. dott. Leone Maestro, li. sìg: 











man- 








quanitità tra- 













di per si ù 
‘che nélla‘sui' ‘modestia’ può “dirsi 
completo .dal pwito:di vista: dei 
i; {bisogni fisiologici della 













hanuo: eguale valo 
grosta, per esempi 
triene minore pércenti 





sica cittadina; ma si vede che le 
nostre autorità non manifestarono 
tale desiderio al comandante lo 
squadrone. 





Servizio completo d'argento 


7 . » SONO ARRIVATI E 3 
Marronz: slacès, «Frutta «candite; Mostarda, Torroni 









Maria Bianchi.ed altri ancora; 
Auguriamo che ja. geniale. ini. 

ziativa abbia a. rinnovarsi. ben pi 

sto, VEE 


{ne hail 25 pe 
riente delta. mollica; 
tiene 1:45.Il 3 


toriamento i 











per ‘mfozze; battesimi ‘eve. 





















































‘ raffermo. è 
specie da ci 


stomaco molto in ordine. 
’ 


vi 
Fin'ora ho inteso partare del 
comune pane bianco quello che tro 
vasi del resto sulla generalità delle 
tavole, Ma già da qualche. anno 
ferve-una campagna in favore del 
‘volgare pane nero, ‘campagna fa- 
vorita. anche da scienziati d'indi- 
fssotisso Valore! i | 
‘°° Le farine bianche, beno stacciato, 
quali vengono appunto adoperate 
pel.pane bianco, sono indiscutibil- 
mente più povere in sostanze albu- 
minoidi; in grassi, per quanto puco, 
ma sopratutto in sali minerali, delle 
farine'.meno stacciate. - Ne deriva 
che. le proprietà digestive del pane 
completo, contenente cioè anche la 
crusca, vale: a dire. del cosidetto 
«pane: integrale, : sono: maggiori di 
quelle! del pane: bianco. 


t 


più facilmente tollerato, ;le 
loro che non hanno lo;al 


gi nccupò ache il nostro giornale. 
del Lavoro notturno, è quello di uns 


il lievito devo essore proparato qual. 
che tempo prima, questa prepara 
zione verrebbe a cidere di notte; 
è saremmo da capo... Ed ecco che 
la chimica viene în ainto con i suoi 
preparati; fra i quali uno pretta- 
mente italiano, la levolina, dapprima 
alto stato di sciroppo — e la dose 
per un quintale di farina costava 
circa tire 1,30; ora invece più comu. 
nemeinte in polvere, con risp:rmi: 
di oltre 70 centesimi per quintale 
di farina lavorata, risparmio non 
trascurabile da nessouo e meno che 
meno da quei proprietari che la 
Ma v'ha di più: oltre del mag- vorano più quintali al giorno e che 
«gior. valore-rnutritivo, fl pane intoro [12 fondo all'anno quindi Re 
sarebbe: altresi più facilmente dige-| Mb parecchie continaia di lire. 
saribile: di ‘quello ‘bianco, Questo în-|\, È che la levolina so polvere, Lar 
fatti; dopo: la: masticazione, forma{! evato £ no Sar lo Doehi mesi 
i an «bolo. assai. compatto; che. non si a E n gi nba stento 
disgregherebbe no lo: stomaco se di SS DO Dre di Darprenio cIHÀ - 
simon. con grande difficoltà e sarebbe] Niluno, Torino, venezia Padova, cl 
in conseguenza difficilmente od al- altre dove, fatto il centrollo anche 
meno incompletamente. attaccato | egli uttici si igieno, la si adoperò 
«dai’succhi gastrici, provocando inf Anto hi, di pio Mio SO 
tal. guisa. disturbi dispeptici che|Pe" quello di lusso, trovando che 
non comparirebbera : affatto colf £ accelera a facilita l'azione dei 
pane: nero perchè formante ua bolo | © lievito, reudo ‘il pane più soffice 
poroso-e quindi più attaccabile dail€® Più legger» conservandolo a 
succhi digerenti. «lungo allo stato di freschezza, e 
La chilificazione perciò nello sty-|{ Procura il vantaggio di ottenere 
maco «d'una ‘massa composta di!“ il pane di un bel colore dorato e 
pane integrale è migliore € più ra-|“ perfetta. cotturs, pur tenendo la 
pida di uno: di pane bianco 6 con-1“ temperatura del foruo a cirea 10 
seguentemente più facile ne è la agradi più bassa della normale, 
digestione: siccome poi e6ss0 pro- CLI O notevole di com- 
voca più presto il senso di sazietà, | © USHIDIE ». 
riuscirebbe, pei suoi entusiasti, a| «eee eee te nizniA ti 
prevenire i disordini digestivi piut- Sauris 
— Una casa incendiata. 


tosto frequenti col secondo. 
Ma il pane completo favorisce 2l-!1a notte della domenica scorsa un 
gravissimo incendio, a Sauris di So- 


tresi ‘un’ altra importantissima fuu- 
pra ip poco tempo ridusse ad un 


zione organica : quella intestinale. 
E ciò si comprende facilmente, en-|mucchio di cenere e di rovine, un'a- 
bitazione con stalla ‘e fienile di pro» 


trando a far parte di esso, e pre- 
cisamente nella crusca, una grande prietà dei sigg. Polentarutti in luogo 
un po’ discosto dal paese, denomi- 


uantità di materiali legnosi, la co 
siddetta cellulosa, la quale, perchè /nato Bikelan. Rimane affatto ignota 
del tutto indigeribile, è destinata |ja causa dell'incendio. Corre voce 

doversi attribuire ad atto doloso, 


ad essere espulsa, concorrendo 
perciò meccanicamente, e per al- {perché il luogo era disabitato e non 
Fa e a tico Rosi paro dale gent. Nell 
“|però si sa di certo, 
stino (dovuta principalmente a fer- P Arba 
menti: ed oli aromatici suoi parti- 
7- La morte della signora Faelli. 
La notizia ch'è spirata a Porde- 


colari) ad. aumentare la peristalsi 
none la signora Irene Marchi ve- 


atestnale, È io 
«pane integrale quindi, percioc- 
Sol sub contenuto in|dova del cav. Antonio Faelli, ha 
prodotto dolorosa impressione qui, 


chè favorisce pel suo contenuto in 
crusca suna rapida espulsione dei 
dove la egregia signora ha vissuto. 
Ella era una di quelle donne pa. 


materiali indigeriti, riuscirebbe un 
rero rimedio contro l’‘atonia inte-| _ e È 
stinale,- vale a dire contro la co-jtriarcali, buone, operose benefiche 
stipazione abituale, concorrendo in|e che sono l’anima della famiglia 
tal:.maniera ad evitare indiretta-[e la provvidenza dei poveretti. Con- 
mente il riassorbimento . dei . pro-|sacrò tutta sè stessa alle cure è 
dotti tossici abbondanti nell’inte-fall'amore dei figli che crebbero 
stino, ‘specie durante.la decomposi-|degni di lei e del padre desidera- 
zione degli alimenti. Essò sarebbe |tissimo, e che ora piangono un- 
perciò, pei suoi entusiasti, un panefgosciati sulla tomba dei genitori 
perduti. Dinanzi alla-memoria della 
pia signora e’ inchiniamo reverenti 


che .alla: ricchezza ‘minerale; ag- 
giungerebbe virtù incomparabili di- i N À 

anche noi, mandando’ alla' famiglia 
Faelli, e in: particolar modo all’ avv. 


gestive, chimiche e meccaniche nello 
stesso tempo : sarebbe cioè addirit= , 
tura il regolatore, ed un regola-|Federico, una parola di profunda 
tore ammirabile della meccanica di-{ condoglianza, 

San Daniele 
— I genetliaco del Re. 


gestiva. 

41. — Per il Natafizio del Re, oggi 
il gonfalone del' Comune sventola 
dall’ antenna sovrastante la fontana, 
in piazza Vittorio ‘ Emanuele. 
— il Consiglio comunale ‘a Pe- 

dificio scolastico. 

Domani sera si riunirà il nostro 
Consiglio Comunale per deliberare 
intorno a dodici vggetti posti al- 
l'ordine del giorno, dei quali cinque 
in seduta segreta. 

Importanti, sopratutto, quelli che 
riguardano ‘la rittunzia dei Consi. 
glieri della minoranza, ‘signori An- 
tonio Anseli, Paolo Beinat, Felice 
Bianchi, Ivanboe Peltarini, Giulio 
Zaghis, e l'inaugurazione dell’ Edi- 
ficio Scolastico, che seguirà neb) 
giorno di domenica, 21 andante. 

Mi riservo di mandarvi il’ pro 
gramma della festa, che riuscirà 
veramente solenne, data Ja bella 
circostanza straordinaria di’ detta 
inaugurazione. 

E' quasi assicurato |’ intervento 
deì signor Prefetto, del R. Provve- 
ditore agli Studii, dell’ oriorevole 
dott. Riccardo Luzzatto, deputato 
del Collezio, e di altre autorità, 
Ho visitato or ora il nuovo edi: 
io, e mi è sembrato, addirittura 
granlioso, e adattato sotto tutti i 
rapporti igienici e didattici. La spa- 
ziosità degli ambienti ‘arieggiati e 
pieni di luce, i vasti corridoi, gli 
stupendi panorami che tutt’ all’ in- 
torno si svolgono, conferiscono’ non 
poca alla dignitosità di questa nuuva 
sede delle ‘scuole, che torna. ad 0- 
nore dell’ Amministrazione Coniu- 
nale, che l’ha voluta e suputa far 
condurre # ‘termine, dall’ egregio 
ing. Progettista, e «lella solerte Im- 
presa ‘fravani, Ja quale, non ostante 
l’inclemenza della stazione lavora- 
tiva, l'ha compiuta ‘in un-'tempo 
assai minore di quello fissato nei 
dipitolati l'appalto. 

+ Colera nei poili È 
Anche qui a S. ‘Daniele, dove si 
sono verificati dei ‘casi di colerà 
hel ‘polame, ne vennero sospesi; 
sino a nuovo ordine, i mercati. 
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n'a 

Non voglio finire senza prima 
toccare, sia pur superficialmente, 
la questione della infeziosità del 
pane, Esso è lungi dali’ essere aset- 
tico nel senso scientifico. della pa- 
rola, vale a dire completamente 
immune da microbi, Chè anzi date 
le attuali condizioni della sua fab- 
bricazione, operata quasi sempre 
dalle mani dei fornai che, noù bril- 
lano certo per troppa pulizia, la 
contan.inazione della pasta con 
germi, anche patogeni, è, non solo 
verosimile, ma accertata. 

Forunatamente l’alta temperatu - 
ra, cui viene assoggetato per la 
cottura. è sufficiente a distruggere 
i microorganismi, non sempre però 
le loro spore, dalle quali poi essi si 
sviluppano più tardi, specie quelle 
del bacillo della tubercolosi, malat- 
tia assai diffusa tra i fornai. Delle 
spore infatti, per essere uccise, 
hanno bisogno d’una temperatura 
di 115.0 a 120,0 centigradi, quale 
vien raggiunta anzi superata dalla 
crosta, ma non dalla mollica, cui 
basta da 100.0 a 103.0 gradi soltanto. 

Unico mezzo per eliminare fa con- 
taminazione del pane sarébbe l’uso 
esclusivo nella sua lavorazione dij 
impastatrici meccaniche, severa- 
mente vietando il lavoro manuale 
ed allontanando immediatamente 
dai Incali qualsiasi operaio che pre- 
sentasse anche il semplice sospetta 
d'essere attaccati. dalla terribile 
malattia. 

Ma anche per questa, come per 
tante altre questioni che toccano 
direttamente la protilassi. del ter- 
ribile flagello, come vincere la co- 
lossale apatia igienica della società ? 











A proposito del «pane quotidiano ». 

La panificazione ‘non è più quella 
cosa ‘empirica che ‘abbiamo trovata 
al nostro nascere, ‘noi «che... &già 
eravamo grandi » nel secolo, pas- 
sato; ‘ma è oggetto di studio an- 
ch’ e$so, ‘vuoi perchè tutto: téfide 
ognor più rapidamente a-evi i 































gi così deite sociali hanno creaio 
industria panificatriee non .po- 
chi inconvenienti, dei quali talvolta 


Uno degli inconvenienti, per e» 
sempio, derivato dalla soppressione 


imperfotta lievitazione: perchè, sta 
bene il lavoro diurno; ma siccome 






î Funerali Ciotti. 


dell''amie 





svirono imponenti 
generale consenso di pietà. 


operaia. 
Anche la banda cittadina inter 
venne in sorpo rinunciand > ad ogni 
compensi, 
{ cordoni erano tennti; dal cav. 
Giuseppe  Lacchin, dal cav. Gi 








gi Ciotti, dal sig. Nono Clemente, 
dal sig. Ceschelli Pietro è dal sig. 
Ballarin Giuseppe. 

Dope fa bara seguivano i nipoti, 


titudine di torce, nonchè ani rap- 
presentanza della Soviotà « Zente 
che lavora » con vessillo. 
Siccome si valle che le oneranz 
fossero improntate ad un carattere 
di grande semplicità, nessun cli» 
scorso fu pronunciato al Cimitero, 


Paluzza 


— Pel .enetliaco del Re. 

41 Ricorrendo quest'oggi il gene- 
tliaco di S. M. l'augusto nestro Re, 
quesia giunta Municipala per fe- 
steggiare nel miglior modo pussi- 
bile tal fausto giorno, ha fatta ce- 
lebrare nella Chiesa di S. Maria una 
solenne messa, inviando molti in- 
viti. 

Alte ore 9 12 partendo dalla sede 
municipale, il Sindaco, la giunta. 
parte ei Consiglieri, il Segretario 
Comunale, la scolnresca tutta con 
i rispettivi insegnanti, gli impiegati 
municipali, ii Comandante la Sta- 
zione RR, Carabinieri, e RR. Guar- 
die di finanza con alcuni militi, it 
corpo dei pompieri, attraversando 
la via Maggiore del paese ,si per- 
tarono in Chiesa. 

Finita la cerimonia, e tornato 
alle sede Municipale il sig. Sindaco 
ringraziò tutti gl' intervenuti, ben 
augurando per il nostro amato So- 
vrano « per la di lui famiglia. Fu 
anche spedito un telegramma al- 
l’aiutante di S. Maestà 


Pontebba 


— Per il genetliaco del Re. 
Come di consueto il genetliaco di 
S. M. il Re venne festeggiato con 
sparo di mortaretti, esposizione di 
bandiere,x messa solenne con Te- 
deum e concerto musicale in Piazza 
Umberto Lo. 

Alla messa assistettero le auto- 
rità comunali e governative, impie= 
‘ati rappresentanti la R. Dogana e 
le R. Poste, la scolaresca con i ri- 
spettivi insegnanti, carabinieri e 
guardie di finanza. 

Notata e vivamente commentata 
i’ assenza del, rappresentante le fer= 
rovie dello Stato. 

Produsse pure in molti un senso 
di disgusto la mancata presenza del 
Presidente e della bandiera dell’ o» 
peraia. Quest’ atto inspiegabile, che 
succede per la prima volta da che 
Ja Societa si è costituita, ha prodotto 
in molti un senso di giustificato 
disgusto, Certamente esso avrà una 
ripercussione nelle prossime cie- 
zioni, 











Gemona 
— Medaglie a: valor ci 
Nel marzo u. s. nella località « Le- 
dis» un'enorme valanga, cadata 
sopra due casali, ha ucciso tre po- 
veri contadini e molto bestiame, 
Mercè |’ aiuto di due contadini un 
compagno venne tratto a salva- 
mento. Ora, con notifica del 5 corr. 
mese, il Ministro dell’iaterno co- 
munica a Furgiarini Antonio di 
Biagio e a Forgiarini Antonio di 
Giuseppe che il Re con con decreto 
li ha insigniti con la medaglia 
d’argento al valore civile « per 
l'atto coraggioso compiuto il 3 
marzo 1909 in Gemona sfidandu le 
enormi fatiche ed i gravissimi pe- 
ricoli, della lunga marcia fra le 
nevi, alte metri 3 12, per portare 
soccorso ad alcune persone sepolte 
sotto la valanga, traendone uno 
la:salvamento », i 

+ Maptignaccò' 
—_Una notizia infondata. 

Gi telefonano in data di.questa mattina : 
Non è vero che la distribuzione 
dei premi per le Mostre agricole 
abbia a seguire domenica 14. La 
data della distribuzione non è an- 
cora fissata. Eva desiderio del Co- 
mitato di distribuire i premi nell’11 
novembre, S. Martino, festa del Re. 
Purtroppo, le medaglie promesse 
dal Ministero di A. I e C.nun giun- 
sero ancora; ed iì Comitato non è 
quindi in grado di determinare il 
giorno della premiazivne benchè 
desideri vivamente di sollecitare. 


Pavia 


— Onorare benificando 

Per la morte del Signor Pietro della Sa- 
ixia di. Percotto, pervennero. a questa 
Congregazione di Carità le seguenti of- 
ferte :dalla famiglia dei defunto ‘L, 50, 
Famiglie Brida Giuseppe 10; Brida Tito 
20, avv. Autouio Pognei 20, Pimi Co- 
stantino 10, Pimi Girolamo 10, Coniugi 
‘Pecile 10, Contessa Anna DI Prampera 
10; D. Tullio: Sandonà 2, Guido Treleani 
2;/6. B. Mantovani 4, Fomiglia prof. Me- 
schini, 10, Giuseppe Tomadini 10, Fami- 
glia Luigi Gris 4, conte Nicolò car. A- 
gricola ‘30, Circolo Agriaoio 25, conte 
‘carlo Caiselli 30, Pascoli  Giacomò Ber- 
tiolo 5. Lotti Pietro Bertiota: 2, Sol'm- 
bergo. Italia Rivignano 2. Offerta prece» 
ilente fatta dal d. Roberto Kekler ‘250. 
Totale Lire 521. 5 














è perfezionidisi, vuoi perché le 


CASA DI CURA per le malattie di 
Approvata con. Decreto della R. Prefettura 





NASO GOLA OR 





Patria del Friuli 12 Novemb; 


ggi seguironi: i funorali 
0 Bernawla Ciotti, e pub- 


blicista apprezzate, funerali che riu- 1 
siti 





‘tutti i suoi mmnerosi amici hanno 
seguito la bara e tutte le famiglie 
del paose si sono fatte rappresen» 
tare. latervenno in mussa la classe 


Bitta Carverzerani, dal cugino Lui. 


uindi lb stuolo di amici e ana mole 










Cronaca Cittadina] 


Lo stendardo delle donne udinesi = Pa Scuola d'Arfi e me 


AGERE Furono test pubblicati « St, 
al Reggimento Cavalleggieri Udine Rogolamonto e Progcamnao di 
Alla Contessa Anna Keebler Di R n 


suola d’Arti e Mestieri « Gi 
Prampero sono pervenati feri i te- vanni da Udine », stampa ch 
legrammi seguenti : 


era resa necessaria e perchè P,, 
S. M. il Ro è lieto dell'occasione |vione 1887 della Scuola era 4g 
che gli si offre di osprimere por|esaurita 0 porchè molte modifi, 
mio inezzo il proprio compiacimento | zioni cd aggiunte al Regolamey 
per la gentile p-triottica iniziativa{ed a programmi erano Stato sy 
compiuta (alle signore udinesi, do- {gerite dalle crescenti esigenze 
uando lo stendardo ai Cavalleggeri| tn migliore andamento e por Ù 
ili Udine ». Li nostro Sovrano rin-| maggiore sviluppo della Seagl 
grazia anche V. S. ed il Comitato nonchè per i notevoli cambiamy 
della devota. manifestazione asso»|avvenuti da allora ad oggi n 
ciata alla simpatica festa 6 dell'o-|nostra legistazione scolastica, 
maggio gradito del quale ella era] La scuola è sorta, con un |, 
pure interprete. “ |gracama completo, nel 1880‘ 
{l ministro chi riassume questi appunti vi | 
fio — E Ponzio Vaglia. 
Noia, fi novembre ore 20.55. 


insegnato per | ventidue anni, 

1880 ad oggi è ben naturale ch 
Oggi, geuetliaco dell’ amato So- Cena mM pene UMOenialo, 

vrano, Ì cavalleggieri del reggimento FROM meo DIRE intr 

« Udine » hanno prestato giuramento | ‘OMt8 sono te seguenti : 

al fiammeggiante stendardo, pre- 

zi:so dono delle dunne udinesi. Vadu 


alle materie obbligatorie por 

secondo biennio, si aggiunser) 
ad esse l'espressione della più en- 
ica gratitudine e della fede 


« Nuzioni di igiene del lavoro 6 
che il reggimento, il quale 


legislazione operaia »; e, per ja 
gloviasi di avere il nome della pa- 


zione femminile, le « Nozioni dj 
giene e di economia domestici 3 
triottica Udine, farà rifulgere di 
nore è di gloria in ogni occasione 


fu data facoltà, al Consiglio dir 
il simbolo del Re e della Patria ad 








pilimbergo 
- LI Novembre. 

Il genottiaco del Re tu anche quì 
festegginto, La città era imbandie- 
rata sino dalle prime ore del mate 
ino, Alle dicci in «nere degli uf- 
ficiali di cavalleria qui accanicnati 
sì diede un vicesunento in Muni- 
cipio a cui presuro parte tutte le 
autorità e parecchi cittadini. 

Alla simpatica riunione parlarono 
il sindaco dott. Marco Ciriani, il 
capitano. sig. Vecchia e il colenelio 
di riserva Azzi cav. Donsenico. 

Segui quindi nelle scu le ole 
mentari la premiazione degli alunni 
promossi l’anno decorso. 

— Arresto per maltrattamenti. 
Il. — Oggi fu proceduto all’arresto 
di di certo Col:nello Antonio fu 
Francesco perchè da parecehio ten 
pu taaltrattuva la madre, la woglie 
ed i figli. 

Il Calonelio ehe è un ubbriacone, 
anche ieri seca percosse la madro 
sua è la moglie dopo aver rotte le 
stoviglie di casa. 

Barcis 

— Incendio. 

Il. Per casa rimasta ra ignota 
ieri l’aitro sì sviluppò improvvisa- 
mente il fuoco tel fienile di Carlo 
e Giuseppe Gasparini. Le fiamme 
ben tosto invasero tutto e s'appiv- 
carono alta stella attizua di Angela 
Berule. Il danno complessivo coper- 


stioni, È. 





































per la facoltà di trovare. un'uni 
persona la quale, oltre all’esegui 





tivo di nominaro un condiretty 
esso affidata, 


to d'assicurazione è di Hire 3100 
circa, 

















































Colonnello Amati. 
L'agitazione del Postelegralici, 
— Per il natalizio di S.M. il Rs.j 1 segretario gener 
AL (Italo) -- H geneilize» di S. M.|razione sgrafonica 
il Re fu qui festeggiato aggi come sig. Gino Baglioni, 


Maniago 








sta compiendo 





fu celebrata dal nostro Re u 
prete la messa sulenne e cantatoftia, dive ne fosse. bisogno, le se- 
ilTedeum, Aceutapignate dalla banda [zioni delta erterazione, per cast 





Vintervennero le autorità manici. |stesser: 
pali, il Regio Pretore, l’agente delle sero cessato di 
imposte, l'ispettore forestale, il pre-jscnte è gravida 
sidente della Congregazione di Ca-[dice, em lingue 
rità, i R. R. Carabinieri in alta to-|la clas 
nuta, maestri e vari impicgati co-|cessario che tutti si striogano in 
munali e governativi. fascio compatto e potente, per r 














o non nuovo) per 











tola la bandiera uazionale. 


Palmanova 


— Consiglio comunale. 
Fra gli oggetti che verranno di- 
scussi nella seduta consigliare che 


avrà luogo venerdì 13 nov. ricor-frogi vssi accorsero (non mancavano 
diamo i più interessanti. 


ri ne .|le signorine) alla sala Cecchini ad 
Lp Deliberazonirzolla PEEROSEE difascoltare ta parola rapida di iui, 
iforo ella tariffa per l' applica- ari sr più d'u n 

zione della tassa di famiglia in She: parlò: per più dun; dre. e 


, , mezza. Egli »se i desiderati cl 
OT Selle aitove Jlispoalziani:dalla Tm Riot programma dele 
. P. A» 


” o agitazi la w 
« Riforma della pianta  arganica t'atiuale; agitazione, la ‘quale ap 


SN n n punto vuole conseguire dal Parla 
degli impiegati Municipali per quan»/ mento. alla imminente. riapertura 
to riguarda la istituzione d'un pesto] lella Gamera:1. l'elevazione dei sa- 
di vice-segretario ragioniere. lari minimi, 2. la regolarizzazzione 
« Deliberazioni di massima sulla/degli anziani ; 3, un umano tratti- 
nuova pianta organica del perso-|menty di vecchiaia ni subalterni ; 
nale addetto ai servizi funebri e|4 migliori condizioni ai piccoli ri- 
sul salario da corrispondersi. _ cevitori postali ed ai portalettere 
«Cambianza di classifica delle/yupali ; 5, |} riposo festivo o setti- 
due scuòle uniche di Jalnicco nel | manate. 
senso di dichiararle miste agli ef-{ S'intrattenne parecchio su cia- 
fetti di legge. . — Iscun argosento. Disse ingiusto il 
« Discussione ed approvazione! truttamentu fatto ai subalterni co- 
deile inodifiche apportate al pro-|stringendoli ad iscriversi alla Cassa 
getto Cirio per la costruzione delluazionale di Previdenza, anzichè 
lavoratoio coperto. iscriverli alla Cassa generale pen- 
_ € Deliberazioni sull’ impostamento | sioni Hello Stato come gli altri im- 
di L. 1000, al titolo IL » i piegati. Alla Cassa Nazionale di 
, Movimento di capitali, del bilan- previdenza pagano il doppio di tassa 
cio 1910 per l'acquisto e posa inle non percepiscono nemmeno la 
opera di un padiglione per il caffè | metà di pensione. 
sottostante al Palazzo Municipale. Si dilungò sulle e inumane con- 
«Approvazione in prima lettura! dizioni in cui trascivano la vita afe 
del bilancio di previsione 1940 ;1faticata i piccoli ricevitori postali 
Esarae dei conti consuntivi 1905-iv, ne sono di quelli che percepi- 
1906-1907-1908 della Congregazione |scono uno stipendio di L. 400 an- 
Due gravato dalle spese del locale 


di Carità. 
Simile 06-07-08 dell’Asilo infan-|della luce, del supplente ecc.) e 
dei portalettere rurali. Quello di 


tile. DORIS del bilancio di previ- 

sione 49 della Cong. di Carità|Viila Santina (esempio tipie 

8 O della n pio tipico) deve 

idem dell’ asilo infantile. » servire tre borgate, compie in me- 

— La rivista. dia 35 Kg. al giorno per il lauto 

Per il genetliaco del re su molte[stipendio di L. 23.05 al mese/.. 
Fu quindi votato un lungo ordi- 


case e pula storica nostra anteana 
in Piazza V. E. sventola il trico- [ne ilel giorno riassumente i reclami 
lore. Verso le nove la banda citta- arsi e È 
dina percorre la via principale suo- ina Sfar cpaoscero: (al 
nando le a sR0o drei INI Da ultimo si nominò una com- 
he ento Sano e del hat: missione provvisoria di otto perso- 
taglione di fanteria. Le trappe sono | © P®T la ricostituzione della se- 
al comando del tenente. colonnello | 02? postelegrafonica udinese. 
Aria, Al centro della piazza si ra-|-7 E triste tragedia dell’ c AI- 
dunano tutte le autorità locali ed legria Di 
il corpo bandistico. Non si è ancora potuto rintrac- 
Squilli di tromba annuaciano l'ar- | ciare il Sante Fabbro autore dell’o- 
rivo del colonnello car. Rossi cheiMicidio involontario dell’ altra sera, 
deve passare in rivista i soldati. |leri mattina fu visto a Bertiolo in 
Salutate le autorità le passa in-{UN'osteria a mangiare in fretta 
fatti in rivista principiando dalla} pane e formaggio poi subito a dile- 
fanteria. Va poi insieme al suofBuarsi. — o 
stato maggiore allo sbocco di bor-{ In confronto del Miani Angelo pro- 
0 Aquileia per assistere allo sfi-|prietario del fucile venne elevata 
fimento, Alle 10,30 lo spettacolo|contravenzione per aver lasciata 
al quale ha partecipato discreto [l'arma esposta in luogo pubbiico. 
pubblico (diverse persone anche] La povera madre quando seppe 
d’ oltre confine) era finito. la notizia l’altra sera, cadde tra- 
Stasera per cura. del Municipio{Mortita a terra e dovette essere 
vennero accese le lampade ad arco [trasportata nella sua abitazione. — 
(povero bilancio L. 3.40). Ieri stesso i medici Dott. Pitotti 
Perchiandò alla Rivista militare con|]9 Dott. Liuzzi precedettero all’ au- 
l’idea di godere uno spettacolo|topsia del povero Cappelletto, assi. 
oggi, ‘ malgrado l'intervento d’un|stiti dal vicepretore Dott, Rubazzer 
intero reggimento di cavalleria devejcol cancelliere Bisaccia. 
certamente esser rimasto deluso. |— Precipita dal carro 
La'cavalleria che per solito de-} Ieri faceva ritorno da Tarcento 


miglicrie che sono indispensabili 


alia vita. 


Baglioni tenne una conferenza agli 
impiegati delia nostra città, Nume- 








stava’ interesse percorrendo, dopofsopra un carro certo Gio Batta Della 
sfilata, due giri della nostra mae-jRossa d'anni 41 della nostra città. 
stosa. piazza V. E. al trotto ed alî Improvvisamente, nonsi sa come, 
galoppo non ne fece che uno al/precipitò dal carro, riportando: la 
passo. La rivista ebbe così Jonas] ussazione dell’omero sinistro. 
Senza che il pubblico se nei Fu meditato alnostro aspitale e 
sia‘accorto! ° igiudicato guaribile in 15 giorni, 








ale della Fede. 
italiana 


i! solito. Nella chiesa purescchisle [un giro di propaganda nelle varie 
Arci- feittà d'Italia per scuotere dall’ apa- 


musicale fino alla port» dalla chiesa, [tuirne delle nuove ove non esi. 
per ricostituire ove aves- 


stere. L'ora pre- 
ili tempeste, (egli 


impiegati el è quindi ne- 





Dai pubblici e privati edifici sven-|chauvare alla riapertura della Ca- 
mera quei provvedimenti e quelle 


leri sera, il propagandista signor 


le deliberazioni d’ordine ammi 
strativo del Consiglio medesig 
voglia e possa assumersi la respl 
sabilità di sorvegliare tutti gii (i 
segnamenti: di coltura generi 
tecnico industriali ed artistici; O 

si è stabilito il tirocinio per 
insegnamenti artistici, per avd 
all’occorrenza la possibilità di pri 
vedere lla supplenza nel caso que 
che insegnante mancasse ; 

si è nperta nella scuola Pofticil 
dei fabbri di martello, cun lo sex 
nou d'insegnare la tecnica (la qui 
si apprende dai ragazzi nellà trtte; 
ma unicamente l'urte; 

si istituiranno corsi liberi per 
licenziati dalla sezione decorati; 
al fine di esercitarli nella comp 
sizione ed invenzione; 

si istituirvan due corsi speci 
uno per gli allievi aspiranti en 
duttori di caldaie a vapore e n 
per gli operai elettricisti. 











Nei suoi trent'anni circa, dued 
la scuola esiste, ebbe tre diretti 
il prof. cav. Giovanni Falcioni, 
prof. cav. Giovanni Dei Puppy, 
prof. ing. Gaetano Pigozzi sttwl 
direttore. 

Da solo poco tempo, il prof. fl 
gozzi trovasi a quel. posto; ma (leg 
altri due, pussiamo beti'tiaffermil 
che furono assai beilemeriti del 
istituzione loro affidata. Il pr 
Giovanni :Falcioni, il quale ripol 
vel nostro camposanto — dove | 
sua faccia onesta sembra aney 
sorridere di quel sorriso  buvi 
ch'egli aveva per tutti — fu 
vero padre e per la scuola e pi 
gli alunni, che lo ricordano ani 
con frande affetto ; e anche il pi 
Del Puppo ne continuò la bella 1 
dizione. Auguriamo che la scud 
possa continuare ad essere rel 
da uomini non soltanto dotti cor 
quelli testè ricordati, ma che ife 
biano lo stesso affetto e la ster 
bontà di cuore verso l'istituziul 
e versu i suoi beneficati, 

— E primo concerto 

banda militare. ) 
Com'è noto, col congedo delie cluffe 
nel passato mese di settembre, 
banda del 79.0 fanteria restò s 
suonatori, pvichè oltre una trentil 
di essi si congedarono con le bi 
classi. Non rimasero che i suttul 
ciali -— dieci o dudici — in seriff: 
zio attivo. 

Però, appena chiamate Je nu 
classi il maestro Ascolese procedi 
ad una scelta di elementi fra i un 
vi venuti per riorgamzzare la «sul 
banda. E in un mese e mezzo dl 
pena, seppe istruirli con tanto 
more e con tanta attività, da p 
sentare una banda degna di og 
lode. La prima «uscita» in pubbli 
avvenne, ma fu: breve, domen 
alla cerimonia per la consegna dl 
bandiera ai volontari ciclisti ; ali 
ieri mattina, alla rivista, 

Ma l’uscita, diremo così, ufficil 
la fece ieri nel pomeriggio, per 
primo concerto ìl piazza Vittorio 
manuele, in uccasione del genetlii 
co di S. M. il Re, 

Dobbiamo dirto subito: la brave 
banda, sotto la direzione dell''e'e 
gio maestro, fece miracoli, poiche? 
si presentò sicura, atfiatata e disci 
plinatissima. 

Il programma non era tanto fg 
cile, poichè comprendeva anche 
gran fantasia delta « Carmen » e ÉR 
terzo atto del « Faust», Entrani 
questi, come tutti gli altri nume 
del programma dei resto, furs 
interpretati con anima, con coloriif] 
e con vera squisitezza, in modo 
far risaltare le sfumature e il 3! 
timento di vui è ricca la bellissi 
musica del Bizet e del Gounod. 

E il pubblico che assisteva 
concerto apprezzò veramente 
sto riescitissitmo sforzo del maesj 
Ascolese e dei bravi militi comp’ 
nenti il corpo musicale, 

Chi desidera Tartufi Biancl 
scelti a prezzi modicissimi si rive 
al premiato negozio Ligugnant 












dell 





























del .dott.: cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Visite tuttii giorni - Udine via Aquileja 86 Tel. 17 
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Trttnimenti e Spell 


Teatro Minerva, 

cPoco pubblico, alla serata di gala, 
la quale consisteva in alcune lam- 
pade di più accese durante gl'intera 
valli. Qualche voita, la mancanza 
di pubbico indispone anche gli ur- 
tisti che recitano svogliati, ma non 
così accadde iersera: tutti recita- 
rono con molto impegno o sì fe- 
cero applaudire. Delle tre produ- 
zioni, però, nessuna vale gran cosa, 
Naramma di Salvatore Di Giacomo, 
è uno dei tanti fattacci che ci rae- 
contano di quando in quando le 
cronache meridionali: un comorti- 
sta che ne uccide un'altro con una 
pugnalata, perchè aveva una broscn 
con sua moglie. N fattaccio aveva 
per variante il luego ilel delitto : 
le carceri di S. Fraticesce, dove i 
ue camorristi si trovavano conde 
tenuti. 

«Un concerto in un Manicomio », 
due atti di De Lordo e Fofey è un 
dramma artificioso, nel quale il 
concerto non c'entra proprio per 
niente. Si tratta d'una puveretta 
che dopo otto anni, guarita, sospira 
il momento di andar a casa e at- 
tende che vengano a prenderla ii 
marito e it figlio, Viene però sol. 
tanto il figlio, ch'è ormai diventato 
padre < conduce a malincuore 
a casa, poichè tutto 8° aspettava 
fuorchè la guarigione della madrs 
Ka casa la povera donna trova 
tutto cambiato. I marito è mort». 
il figlio non la desidera, la nuora 
non la conosce. È 
ritornare a vive 
assistita da la sua affettuusa 
miera. Un pazzo chie le aveva pr 
parato ut poema per la sua. par- 

vuo! leggiergliclo a tutti i 
costi: ma dopo i primi versi nei 
quali sono ricordate le gioie del 
torno iu famiglia, lei In suppiiva 
di non continvare, LL pazzo ritiene 
tale supplica un disprezzo el sur 
poeta, si esaspera e steozza La mi» 
sera donna, 

L'e Amore si diverte » nen è ehe 
una delle sulite  farse, condita del 
frasario indecente usato dui moderni 
autori francesi, i quali hanno vrmai 
oltrepassato i confini del lecito è 
si trovano in piena pornografia. 

Questa sera riposo. 


Ginematografo Volta 


Incontra sempre più if favore del 
pubblico il bellissimo episodio sto- 
rico del Grande Napoleone La 
Principessa Katefeld un vero giv- 
iello d’arte eseguito da artisti, 
Der questa sera soltanto si replica. 
» e 


è 
Circo Zavatta, piazza Umberto 
Lo; Tutte le sere ore 8 grande 
spettacolo di varietà. 
MALL ASLL'ALARIA 


Viaggiando in ferrovia... 
Quaranfa feriti ; 

11 gravementa alle: porta di Roma. 

Romu VI, Stamane il treno par- 
tito da Roma sulla linea Tivoli, 
giunto al Lo chilumetro presso 
Munte Celiv deviava, cadendo dalia 
scarpata di venti metri, Era com- 
posto di cinque vetture. 

Undici viaggiatori furono feriti 
gravemente, fra cui l'avv. Marti- 
notti. Il personale viaggiante è in- 
colume, 

Vi sono altri trenta viaggiatori 
feriti leggermente, Non ci fu nes- 
sun morto; wa tra i feriti ve ne 
sono in condizioni gravissime. 
PLIRIO NERI LR CLISLIL LOL ELA CLIL 


Gazzettino Commerciale 


Mercato ovini e suini. 
mercato di ieri entrarono 
furono venduti ‘161 così spe 
i da latte venduti 95 da L. 

13 a 22; da 2a 4 mesi vend. ll 

da L, 85 a 42; da 4 a 6 mesi ven 

duti 32 da L. 47 a 60; da 5 a 8 

mesi venduti 12 da L. 67 a S4&; da 

s mesi in più vend. 6 da L. 105 è 

410; al quintale peso vivo. 

Gastrati entrati 13 venduti 7 per 

macello a L. 1.15 il kg. Pecore uu- 

strane 18 vendute 13 per alleva- 
mento. 
Cambi e Valori. 
(A4 Novembre 1909) 

Rendita 3 314 00 (netto) » 

312 O (otto) . 
3000... 


AI 


104.46 

» 101.25 

Azioni 

tinaca id Italia» 5 
Ferrovie Meridionali. 

Mediterranee +» 


cambi (chegues a vista) 


100,66 
+ 25.37 
123.84 
* #06.12 


branera (oro) - è 
Londra (sterline) . 
.ommenio (marchi) 

austria (0orone . 
Pietroburgo (rubli). + 
tumania (lei) . + 
Naova York dollari 
Tarchia ;lire turche), . + 
ARMUICL ALLO CLOESIA LUI LI 


‘Sagrada 
Barber. 


PURGANTE IDEALE 


provato nella cliniche ; agisce dolcomenta, in moda 
‘pronto e sicuro, Sola genuino so vol nome: Barber 


L, 2 1a scatola - Franco per posta L. 2.26 


Vienne LL 


n Udine pr 


Dott. Angelo Pabris e ©. farmacisti. 


Per il genetitaco del Re 

Roma 11, 1 sindoco, comin. Na- 
than, ha invitato al Re il seguente 
telegramma ; 3 

« Nella fausta ricorrenza di un 
giorno caro alfa cittadinanza. ro- 
mani e all'Italia, voglin ta M. V, 
immedesimata nella vita, nel bene, 
nell'avvonire della Patria, accoglie» 
re gli auguri affettuosi e «lovoti di 
Bova, 

Il Re ha così risposto : 

«Mi torna sempre in particolar 
modo gradita ogni attestazione dei 
cortesi sontimenti por me prufes- 
sati dalla cittadinanza delta capitale 
en quella che oggi ne porge ne- 
easione nelle nobili espressioni di 
VS. rispondo con altretianto vivi 
e cordiali lamenti. 


(he sarà canne stonfessato 


leri, fu consegnato lo stendardo 
a quasi tutti i reggimenti di nuova 
formazione. Per il reggimento ca- 
valleggieri « U.line «, portiamo qual. 
che notizia in ernaca. La cerimo- 
nia si svolse dappertutto in forma 
soleune. 

Dove però assuose un caratter 


Alle ore 24 del 10 corrente spi- 
rava sorenamente da bell’anima 
delta signora 


Irene Marchi fu Luigi 
vedo del Cav. Anfoolo. Faell 


I figli ele figlio coll’ suimo stra- 
ziato ne dauno il triste annunzio. 

La salma verrà benedetta nella 
chiesa di S, Giorgio di Pordenone 
per proseguire per Arba deve se- 
guiranno i funerali sebato 18 corr. 
alle ore 912 


Serve Ja presente di partecipa- 


zione personale 
Pamdonone, HI novembre #90 


Avvettimento di‘ una 
levatrice alle madri. 


“Dei molti ricostituenti 





di gravità inaspettata, fu a Bresci 
8 per opera del tenente xeneral 
Asinari, comandante it VE Corp. 
d'Armata, il quale, per la consegne: 
dell» stendardo ai nuovo reggimenti 
di cavalleria « Aquila », offerto dalle 
lonne aquilane, il generale Asinari, 
dopo aver ringraziato gli interve- 
nuti e dopo aver ricorduto la glo, 
ria della nostra bandiera, ha rosì 
proseguite: 

« Questo nostro tricolore 
la Campidoglio per virtù di Re 
di pepalu, oggi sventola alto in 


salito 


mano al une dei più etetti Sovrani 
di Europ i I Sovrano. sventelatido 
Îl tricolore. velge lo s4uardo vers. 
L'Orisute, verso al e fine, ad iti tà 
del quale città it-iame © fedeli 
italioni guordatio verso Sino Marea 
è attendono denpozienti Vero della 
Liberazione ». ! 
AL tenente generale lia ct auato 
rivolgermi si uffici 

«Da quest uma SÌ spingono; 
al vostro sguurdo le colline bagnato 
dal sungue dei nostri martiri. Al 
di dà, le terre icredente  attendone 
l'opera vostra di liberazione. Questo 
stendardo confezionato dalle donae 
di Aquila, sventoli vitturioso e 
sorrida al ion j cure nel giorno 
della fiberazione », 

La notizia di questi discorso ir- 
redentista ha prodotto viva impres 
sione nel mundo politic» di Remna : 
e viva impressione ha prodotto in 
quanti ne presoro conos enza. 
Molti mettono in relazione il di- 
scorso odierna coi discorsi bellicusi 
che in tutte le occasioni l'ammi- 
raglio Moutecucooli, capo della ma- 
riua austriaca regala ai propri uf- 
ficiali &d al pubblico e st chiedotto 
se ii generale Asivari non abbia 
colto l'occasivne per una ritursione. 
Ma comunque, ie parole del ge- 
nerale sun tali, che riatucoleranno 
certamente le ire dei giornali au- 
striaci e germanici contru la « mal- 
fida Italia ». 


La pelle dell’orso 
La Tribuna, scherzando sulle in- 
sistenti voci di crisi e sulte ripetute 
affermazioni che Von. Giolitti per 
una 0 per l'altra ragione se ne vo= 
glia andare, ricorda quanto il pre- 
sidente del Cousiglio ebbe a dichia 
rare in una circostauza nou moltu 
lontana, in cui si parlava (con. sì 
fa uggi) con insisteuza del suo 
tiro dal guveruo. L'onorevole Giu- 
litt disse allora, e la Tribuna crede 
che uggi, inierrugato, risponderebbe 
in egual nudo: 

Finchè ini serve la salute e 
mi accompagnano la fiducia del Re 
e il favore della .aggioranza par- 
lamentare, credo mio dovere resta» 
re al posto duve suno. 
VIII ZZZ 7777777777, 
Afenelicenza 
Otferte fatte alla Colonia Alpina in morte 
di Marigo Angola : Blusoni Giovanni 1; 
di Vittorio Moro Ida: De stallis Gio 
Batta È. 
di Bossi Anna : Ridom: Modolo %; 
di ball'Aequa dott. Antonio: Ridomi 
Giuseppe 2; 
Ufterte tutte a ia sucietà l’rotettrice del- 
V'intanzia 1n morte 
di Bo sl Anna: Meusso avv, Antonio 1. 
VIPIZZZZZZZZ ZZZ 727272777 
La tombola Nazionale. 
che verrà estratta in Roma il giorno 
E Dicembre 2 beneficio «degli O- 
spedali di Reggio Calabria, Pesaro, 
‘ferui, Outà di Uastello e della Su- 
cietà Metvorologica Italiana di ‘ 
rino e Pro Iufantia di Roma è la 
prima che vada a vantaggio con- 
iomporaneamente di tanti Enti di 
beneficenza. 

I premi sono per L. 200.000 
ed il primo è della bella cifra di: 
L. 100.000 che si può ‘guadu> 
gnare con Ja mite spesa di Una 
Lira, Ve ne souo altri per IL. 
50,000, Lire 25,000, Lire 
45,000 ed anche uno di con- 
solazione per 4. 10,000. La 
tombola attuale tun li: bisogno di 
essere tauto raccomandata ed ùglii 
buon Italiano seute l'obbligo di cun- 
corrervi, tanto più che la spesa di 
Una Hra non porta danno a nes- 
suno e serve in pari tempo a pro- 
curare la pussibilità con questa - ite 
spesa, di assicurarsi una buona a- 
giatezza per tutta la vita. 


che ho esperimentati, il 
più efficace fu la Emul- 


sione SCOTT, che io 


consiglio 


alle gestanti, 


valle puerpere, 


alle nutrici 


ed ai bambini. Non ces- 
serò mai dal raccoman- 
darla perchè di piacevole 


'saporee di azione sicura.” 


ANTONIETTA GAMBERINI, 
Lavatrice Condotta, 

Frazione Ponticelli. Imola (Bologna). 
H potere della Emulsione 
SCOTT d’infondere vitalità e 
robustezza sta nei suoi compo- 
nenti, di singolo e collettivo 
valore terapeutico. Essa è un 
sistema di cura, anzi una cura 
completa, ben superiore e prefe- 
ribile alle preparazioni similari. 


Emulsione 
SCOTT 


La marca (pescatore con un 
grosso merluzzo 
sul dorso) appli- 
cata alle bottiglie, 
garantisce l'auten- 
ticità e gli effetti sa- 
lutari del rimedio. 


La Emulsione SCOTT tro- 
vasi in tutte le Farmacie, 


sins att 


Se il Medico presorive di puvzarsi con Acqua 
di Biunyaiti sano, si en i 
Uvila bobtiglia, perché la ranza 

cnrativa dell'Acqua vsturole di Anereaa 
Baxtebner, furono prose di mira per ripetute 
€ dunnoss contraffazioni. s 


AUN TIZI IISSIT EI TIAATEASEEVITINZIANA HAGEN 


ave LIAGO0Ì 


(vedere avviso in quarta pagina). 


AUTISTA TARANTINO STIA 


Banca di Udine 
Situazione 30 Ottobre vedi avvis. 
in quarta pagina. 


ASIESOATTCII MARCIARE 


RONCEGN 


ale 


{Anemia, Malattie 
sistema nervoso, della pelle, Ciorosi. 
ottimo Ricostituente flopo le c 
valescenze:‘e per le persone debol. 
(vedi avviso in quarta pagina) 
ce n 


“Malattie di 
e 


Nelle iscrbi CUORE 


RECENTI s CRONICI 

solo enl: « Cordicure» Ott. 
Gandela di fama mondialo sì ha 

benessere .e salute piena. Meravi- 
gliose guarigioni. Serivete e chie- 
dete Opuscolo gratis allo Stab.to 
Farmaceutico INSELVINI, BESANA, 

ROSA e ©. - MILA NO - Via Larga 
26, 28° 

In Udine presso F. Mfinisini. 





Luigi Princighs gerente responsabile 








Gatasri 
Tanai ostInate] 
Infiuonza 
Scrofotost 


Sirofina 


so Roche" 
I e 


male, reca renli vantaggi. 
attirato essi Arta ene 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


ii. Qiunappe Munari - TRIVISO 
Ringraziamento 
da coseano (Udine) 3 novembro 1903 
l'rag. Signor dott, G, Munari 
Pre viso 
lio parole sullisionti per ringr 
arigione ottenuta Jella -cia- 
mat ea moljonte la di Lei cura, 
dopo avor tanto sofferto. Sorva la. pre- 
sprimerie 1 sentimenti della 
1a, dichiarandomi 
Dov. obb. 
pi Angelo 


opprime pesta ( Î era 


STAMLRENTO Paco 
Fort. V. COSTANTINI | 


- fin Vittoria Venete 
Premiato con Medaglia d'ars 
Esposizioni di Padova e di Udine 1593 
tmedaziia d'oro s dio era 
asti del confezionatori 

di Fiilano 1905 


cio cellule ra bizneo g:41.6 


fe nefhudase eran umane io: 


vetiniare sfe 
sevinio cotluiari 
cu. Fratelli DE BR 
sì prestano 
sie cmamiusi mi 
SIAM ENZIMA STIRIT 


FERNET-BRANCA 


Spec lalità dei 


FRATELLI. BRANCA 


MILANO 
AMARO TONIGO, 
CORROBORANTE 

APERITIVO, . DIGESTIVO 


ANDIS Coperte, 


ASINI IVA TSI ASEIFIAFVA AFTER 





9 


Via Bartolini 


252 Quardassi elle contaftazion 


RR) IGRSIIIITEISI LEE 


In Capo luogo 


di provincia, affitasi o vendesi Pa- 
stificio aforza elettrica con annesso 
panificio bene avviato. 

Rendita sicura. 

Per informazioni rivolgersi al sig. 
U. Ligugnana Via Manin. 


ASTROFISICA TECA ISTANIZIIAZAAI LASCIATA 


Terreni da vendere a spez- 


d’acqua 


EVANS SELMA NOTTATIFICITEEANT O EOTIASTAAZIAINIO 


Terreni tahbricabili 


da vendersi da lire 2a L. 6 al 
mq. in snbburbio Grazzano. 

Rivelgersi all’ ing. Fachini 
Udine. 


zati. Sub Anton Laz 
zar Moro, Rivolgersi a Sabotig Gia- 
como Udine Caffè Roma. (Mercato- 
vecchio). 
ISOLATI INA AITE 
Gercasi sppartamento signerile 
preferibile casa iutera, 

possibilmente in centro:con circa 6 
stanze cucina cantina. 

Offerte Agenzia Manzoni-Udine» 


| 
| 


ASILI AMLAPICNAIOASCCSTZACARASE IATA 


Consultazionilettiti tea 


Fotoelettroterapia 
ir riparto separato 
dalla Case di cora generale 


Pelle - dogrele - He uo - geniali 
Db ALLO Petto Seni de 


che di Vienna e di Parigi 
“UR FISIOBI;: (Finsen-Réntgon 
di inee — elettrici alto ti 
— alta teus 
20 pei trat: 
iazioni radioni 
divi cuoio enpeliut legli stringimen 
uicliaii - delle nevrastenia ed impotenza 


tres 
Anno 38;0 


AIROLA 


Arno 380. 
Treviso 


COLLEGIO ZACLHI (ex Donat), 


Corsi speciali interni per ripara- 
razione esami Posizione 
entesaluberrima Tratta- 

. Risultati scolastici co- 
. Cure di famiglia. 
Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore, 
Maggiore cav. Luigi Zucchi 


ITALIA GAZA IZZO 
comodo, af- 


Appartamento “fuss'in 


piazza V. E. N. 4 IL piano. Rivol- 
gersi al proprietario sig. Spinotti, 
casa stessa 3.0 piano. 


Lurota). 


VENEZIA - S. Maurizio, 2631 - Tel 788 
UDINE. Tutti i giovedì dalle 8. 


Ebbi occasione di prescrivere più 
Zaliani in casi di colera 0 peste di polli, 
ecc; e posso assicurare che, uniformandosi alle 
essa vanno unite, e adoperandola sino al pri 


AIA SESIA DONE BOOISA BUCA STUGASIANIGATEVLIOURAAGHAT BRAGA IMADITIAZDAIASTSAZBOAFONINA TOA DOIFNOBITIAN AZIO EINE 


Giovanni Parassoni 
San Daniela dei Folulle 


Premiata fabbrica di Copertoni 


cuffie, inantelline sopraviti, Uose cal 
Cataloghi e campioni a richiesta 


L’antisetticina Zuliani 
c niro il Colera o peste del pollame 


volte la Antisetticins 
dindi, anitre, oche, 
rescriziooni che ad. 
mo insorgere del 


Dott. Antonio Corazza 


Medico veterinario consorziaie . 
Sacile. 


I. 2 la scatola bustevole;per la cura completa a 16 polli. 


-Bretiata farmacia S, Giorgio di -Ploio. Zuliani Udine 


EPITAIHIGalsaezicente 


impermeabili 


vai da cavcra ecc. 


ing. (. FACHINI 


-- UDINE — Telefono 1-08 


Tubi, pezzi di ricambio ed accessori 
pe. l'impianto di fognature e condutture 


Materiale impermeabile 


Mattoni refrattari PP_M ed EM 
Cemento refrattario 


| ‘hocca 
e dei denti . 
Bott. ERMINIO GLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista. 
dell’ « Ecole Dantaire » di Pari 


Estrazione senza dolore -- Denti 

artificiali -- Dentiere in oro e 

cauciù -- Utturazioni in cemen- 

to, oro, porcellana — Raddriz- 

zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - i2 alla 14 - 18; 

Udine — Via della Posta N, 96 1. 

Telefono 252. 


SIATANTTATANZZAMIANTNAORZZ TI 


Da vendere 


4 Vetrine per uso negozio. 
1 Vetrina grande per uso in- 


alle terno di negozio. Rivolgersi presso 
44 Piazza V. È. Via Belloni N HM. Negozio Bisutti Via Poscolle. 


Grande Sartoria all’Eleganza 


UDINE - Via Manin (Palazzo co, Asquini) Telefond 3-97 - UDINE 


PRIMSRIA SARTORIA 
STOFFE ESTFRE - ASSOLUTA NOVITA’ 


Impermeabili inglesi per:uomo e signora 
Impermeabili alla Tor di Quinto per ufficiali 


Assortimento di Gamicie, Maglie,-.Galze, Gravatte. eco. 


Eleganza 
Accurateza 


“Rappresentanza. Un 


PELLICCIE 


Puntualità 
ione Militare 










34. — Volete che vi accompagni verso 
‘la vostra. dimora:?.-— aggiunbo «Al» 
i fitodo. : È 
“ — Come volete. - 
A due. giovani si incamminarono 
fvetfaa flo: chélet. i: © 
$ pete che io ho chiesto la 
contersinà -d’ Ossieux Bermendi in 
isposa ? — chiesa ad:.ifn:strutto il 
figlio del binchiere, 
— Infatti ho-udite parlare della 
Vostra: pruposrsidi matrimenia. 
Sapete anche eb il conte è 
disp sto di nocordarmi la muio di 
sua figlia ? 
S- anche questo. 
— Orbene se lo s«pete. mi me- 
raviglio altamente che vii persi. 
- H A 1 dievi, stiate: e rteggiare la signorina 
sig. Dilpuis 5 glioideliGianna: — disse Alfredo un inso- 
banchiere iu tone arrogante. lenza. 
Nulla mi*impediscedi-ascol- Perchè vi mersvigliate ? 
disse G punte Perchè dvreste comprevdere 
come tutte le vostre manovre da 











Tatanto sì era fatto tardî e Gienna 
«00tmprese: che. era venale il rm 
menimdilasci nl» ebulet G fred: 
ile propose di. accompagneria sno 
tab castello:e.la signerina.d' Assietrx- 
Lermond accettò. 

Appena lascistala dinanzi al ve- 
atibolo dèl'phiazzi, Guffredo se rse 
un 'inimo che‘sì'dirigeva verso di 
Iut:Quando costui fu a pochi passi 
pendente, questi i. .riconubbe. 




















VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTRCINQUEMILA 


importano 1 


“— 500.000 PREMI 





: Da lire UN MILIONE _ 1:000,000 
» » CINQUECENTOMILA _ 500.000 
» » DUECENTOMILA _ 200.000 
» » “CENTOMILA _ 100.000 
» » VENTICINQUEMILA — 25.000 
» » VENTIMILA _ 20.000 
» >» QUINDICIMILA _ 15.000 
» » ‘DIECIMILA _ 10.000 
» » CINQUEMILA _ 5.000 
» « DUEMILACINQUECENTO si 2,500 
» » MILLE _ 1.000 
» » CINQUECENTO _ 500 
» » DUECENTOCINQUANTA - 250 
» « DUECENTI _ 200 
» » CENTOVENTICINQUE _ 125 
» »: CENTO _ 100 


e i rimborsi 
Assegnati al prestito a.premi 


della Repubblica di S. Marino 





















‘A ‘ciascuna Diecina di Obbligazioni è assicurata la vincita di uno -dei detti premi 
e nove rimborsi e dieci obbligazioni di diecine diverse hanno garantiti dieci premi 
In questo modo si è certi di tentare la fortuna senza rischiare un miliesimo perchè 
l'importo delle Obbligazioni mom premiate viene integralmente restituito 
«sibilità. di, diventar milionari in brevissimo tempo, perchè entro il 1912 cioè nel pe- 
riodo di soli cinque anni dalla data della sua autorizzazione, estrae premi da L. 1,000,000 
DI Kendita Italiana consolidato 3.75 - 3.50 per cento ed altri ti» 
ARANZIE completo e regolare servizio del prestito, ma lasciano dopo pa- 
gati i rimborsi e i premi un'ecced:nza di ol:ra 200000 di tire. 
ll completo Programma Ufficiale viene distribuito e spedito gratis e franco in tutto 
1 Mondo, dalle principali Banche, asse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute che 
è le diecine di obbligazioni con premio gurantito, oppure dieci Ob- 
bligazioni saltuarie che possono vincere Lira 1.525.000. 285. 
subito, contro consegna del cartiticato al portatore, avente i numeri che danno di- 
ritto di concorrere per intero a tutti i premi e rimborsi che vi devono sorteggiare 
Sì raccomanda di sollecitare le richieste perchè poche Obbligazioni e Decine di 
Obbligazioni rimangono disp_nibili, 
A cura del Governo il Bollsttino Utticiale delle estrazioni viene spedi.o gratis 
e franco a tutti i possessori di Obbligazioni. 
NOVA alla Banca Gasarato - assantrice del Prestito e alla Banca Russa per ii 
Commercio Estero. In Udine presso : Banca di Udino, Banca Cooperativa Cattolica, 


per il complessivo importò di Lire Un Milone Cinquecentoventicinquemila. 
IL PRESTITO di SAN MARINO è l'UNICO in TUTTO il MONDO che offre con certezza là pos- 
300.000 200,000 100,000 20.000 10.000 5.000 eca. 
tolì che sono pure dallo stato garantiti, assicurano, non solo ii 

La. seconda estrazione avrà luogo in Roma il 31 Dicembre. 1909 
vendono le Ubbligazioni a L 28.50 

Dieci obbligazioni sì possono pagare a rate al prezzo di L. 200 da versare L, 0 
nell’ estrazione del 31 Dicembre 1909, e la rimanenza a rate mensili di L. 30, 

Le ordinazioni si eseguiscono proutamante, anche per pagamento contro assegno. 

Per l’ acquisto dot'e obbligazioni e delle Diecine di obbligazioni rivolgersi in GE- 
Lotii e Miani, Ellero Alessando, Gialio Aloisu. 











TM SUOMI TANTA RI ITA 


conquisiatore avranno esito nega» 
tivo: Che voi abbiate 
rare di impadronirvi della dote della 
signorina di Ossicux-Lermond si 
comprende, ma ora che è fidanzata 
per volere del di lei padre, il vostro 
modo di agire è inqualificabile, se 
non peggio, 

- Fidanzata con chi, signore? 
— dumandò Goffredo il 
teneva a stento la sua collera. 
Cun me. . 

— Vei v'ingannate. La signorina 
d’ Ossieux-Lermond non diverrà mal 
vostra meglie, perchè essa non vi 
ama. 

— Amerebbe forse voi? — chiese giti 
Alfredo con aria di sfida, 

— Ritengo di non dover rispon- 
dere slla v stra domanda. 

— Ma se in unn dovrò spasarla, 
non la sposerete neppur voi, no, 
per Iddio — disse il figlio del ban- 
chiere in un impeto di collera. 






























— Ohi me lo vieterà? — do- 
mandò Goffredo guardando con di- 
sprezzo Alfredo Lafantelle. 

— lo. 

— In qual rando? Vorreste forse 
un duello ? Io sono pronto. 

Alfredo uscì in una sghignazzata, 

— No, certo — cgli disse. poi. 
— Non mi posso battere col figlio 
di un ladro, 

A queste parole Goffredo per 
dette la calma che si era imposta 
dal principio del colloquio e accie- 
cato dall'ira menò un manrove- 
scio sul volto di Alfredo Lafontelie, 
il quale barcollò e mandò un ru- 


potuto 4 


fredo, 


vale cone 





ellandomi ad 
Badate però 


0, Montchal, 
— Miserabile! — esclamò il fi- 
lio del banchiere slanciandosi su 
affredo, ma questi lo afferrò per 
le braccia e le strinse così brutal 
mente che Alfredo emise un la- 
mento. 

— Volete che vi abbia a strito- 


commettereste, 


fredo, 





BANCA DI UDINE 









ANNO NXXY 
Socletà Anon 
Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 336.142.06 

| Situazione Generalo al 30 Ottobre 1909 


ATTIVO 





1ORS8A 000 ka . Lio 144,977.75 al in bravo (dopo 8 0 10 giorni si 
) a Eîtettì scontati ) Grigone fiaran ta vede l'effetto benefico) doli'anomia, 
portafoglio } , L' Italia è sull' Ustero N. 5825 L. 6,0î6,580.88 ) «  6,350,721,98 | [pallidezza del volto, si ottiono col FERRO PACELLI, che e 
Oglio } è Eitetti all’ incasso » 512 0» 392,33488) ni, Bftlencisvimo 6 digoribilissimo, sensa far moto od in qua- 
Ì ) e id iv prot.eincorsoesaz» 17 » 11,800.24 ) lunque stagione. La debolezza, In paipitazione di cuore, 
Conti Correnti garantiti | |. o. . .. MEER i pan »  4.710;440.35/Bia nua, ja voglia di piangere, il nervoso l’ipocondria, ecc. 
Antecipazioni @ Riporti Attivi. 0.0.0... » _ 340,753.08/fspar. ono o la maluta ritorna in buona salute, — Fiao, 
Valori di proprietà + + 0.000 0.0 LL LL» 2:931961.84/fL. 2, U (dura due mesi e mezzo circa) per posta fruneo 
Conti correnti su Banche e corrispondenti saldi debitori >... . . . +. » 2.651 871.14|fL. 2 
Beni immobili @ MObIlIO >. 0... .» 40,000.—|f e 
EGationie: pra irene La » 838,718.95/f ve onsi in tutte le Farmacie e dalla Farmasia PA-i 





mito) EL Estonia i cretazioni E 8,139,045.08 è 

‘Titoli in ) è a Garanzia di operazioni » 3,712,035.68 } 

deposito } e a cauzione di amminist. » 189,000;— ) sia 00: 
) d a Cauzione di servizio. » 50,000. - } 

Spese e perdite da liquidarsi a fine ano. LL... 462,495.14 
j Totale generale L. 21,538,321.53 
Capitale-sociale 
Capitale intorumente versato LL... LL e Le 4,047,000.— 
Riserva ordinaria 0.0 0000 DLL DLL.» 142, 
Î Totale Î 1,383,142.08 

| PASSIVO 


Depositi ) @ Libretti di risparmio . N. 41294 L. 5,600,291.73 ) . 
) 5 Conti Correnti liberi » 177 »-1,650,472.35 ) 
Conti correnti con Banche e corrispondenti'saldi creditori . ‘a 
Tratte © chéques di ns. corrispondenti . 0. LL...» 

Greditori ato e (a ge Ti e si enne ce RARI ' 
Esattorie. . . . ...... . 


dla 


8411 





Totale del Capitale Sociale e de_, Passivo L. 14,104,272.58 


L. 2,735,345.66 ] 
» 3,712,035.66 } 
10» *189,000,—) © > 


)a a Custodia =. . ..... 
rlepositanti } 6 a Garanzia di operazio: Î 
titoli ) c a Cauzione di ammin»st. 











. ) d a Cauzione di servizio . 1 » 50,000.) 
Rendite dell'esercizio da hquidarsi a Ano anno . LL... 0... » 747,657 63 
Totale a Bilancio LZi,338,321.53 





Udine, 30 ottobre 1909. 
It Vice-Presidente 
R. Kechfet- 
Wl Direttore 


I Sindaco 
G. MIOTTI 


M. Misani 


Operazioni ordinarie ‘della : Banca. 
&: ve denaro in conto corrente ft'uttifero corrispondente l'interesse del 
300 con facoltà al correntista di disporre’ di- qualunque somma a vista 
33/4010 dichiarando vincolare la somma almeno-sei mesi. 
Emette Libretti a risparmio corrispondetidò 4° intéresse del 
31412010 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 
occorre un preavviso di-un-giorno. i - 
Depositi vincolati a lunga scadenza. —:interesse:a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti'diricchezza mobile, 
Accorda Aptecipazioni e assume in Riporto. 
Gi carte pubbliche e valori. industriali a O +4 112 0 al 5 112 
9) sete greggie e lavorate e cascami di seta 2 
€) merci come da regolamento = i <i> + ; 0; {41 - 51800 
Sconta Cambiali a due firme (etfetti di commercio). . . . . ., 412-500 
» Cedole di Rendita italiana-a seadere'a 0... ..0. 0. + 2-4]2-0]0 
Apre crediti in conto corrente garantito» da':deposito a . . . . 4 3/4-0j0 al 5'00 
Rilascia-immediatamente Assegni del Banco.di Napoli in tutte le piazze del Regno, 
gratuitamente. Emette ASSEGNI A VISTA'(CHEÉQUES) sulle principaii piazze  D'E- 
UKOPA E D’'OLTKE MARE 
Acquista è vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori in:custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
o titoli rimbors — Pieghi suggollati. 


Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale. 
Depositorio costruito per questo servizio. 


Esercisce l’ ESATTORIA DI UDINE e Il MANDAMENTO. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 




















Unico ‘Negozio 
in 


Udine 
Ho Horalmvnto AG = ° 





unicamente 






© TUTTI I MODELLI 













Gue ge ROMEA gua pen 
aposizi di pati 08 +2 0 
ER L, 3,60 SETTIMANALI « OHIEDASI 


Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si prega il 
stile : merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
viene mondialmente ad: 


N 






ENGER:PRR MACCHINE DA CUCIRE 
pro " s 









osoguiti:@ 
loperata dallo:fàmSglie nei:lavori di biancheria; sartori: miti, 
Negozi In tutte le prinolpali città d italia: 0° © ©" 





— 1909 


UDINE — Tipografia Domenico De! Bianco 


SALINA METTA ZAINI ATTIENE SETTE PIANI TORO ROIO 


lare? — damandò Goffredo conti» 
nuando a stringere, 

— Voi abusate della vostra forza 
fisica. Lasciatemi — mormorà Al 


pi 
A patto che non abbiate a 
dire delle nuové inglurie e mi pre- È 
mettete di rendermi ragione di D 
quello che avete detto, 4 

— Un duello tra noi è impossi« 
bile, ve lo ripeto, 

— Dunque, siete un vile. 

— Dimostrerò di non esserlo ap- 


che - dovrò 
siete e chi fu vostro padre, signor 


— Sarà un’altra vigliaccheria che 43. 


— La commetterò se voi non par- 
tite immediatamente — disse Al- 8 


— Vi sfido a farlo. 


36,0 ESERCIZIO 


Totale dell’Attivo L. 14,389,445.07 


. Li 7,250.764.0 8 


» 3,013.521.96 
40,888.61 } 
» 1,574,844 58 " = 


» 6,686,381.32 


fan a 








Crario lerroviario. 


Fartenzo de Udino 
ver Pontabba ; Lusso 8.9; 4, 6;D. 
A. A644; DI, 47.18; A. pet Sat 


HAL 4055 
46,48 A, 1840; 
3. 8 1848; 

A 566 È 0A 









A 48.40; 





i 13. 20.5; Lusso 30, 

A POSE SAU 1000; 
per Civadale: B.30: #,3% 40.45 43,31 n 
ur Seri ona Basi 

n iN (fostivo 15.17) 

Arrivi a Utise, 

di Pontobba A. 7,615 DB; A ARUGA ©, 
39:48; lavio 2027; A, ai BH i 
da Trieste (Vin Cormons): A.7,58; 1, 41.6; 

Ac 8893; Do A0A A, dat A 5 


50 


fa 





d'onore, 


giurì 
dire chi 


un 








da Trieste (Via Cervignano}: #.50; 17.35; 
dla Venezio (Vie Frovisole O, api Lusso ui 
7451 A. 10.7: A, 43.20; AAS.50; D, 47,5; 0, (0,gi 





da Vonona [Vis “ sorgiaz 0. 4.50; 2.48: 1549 


| 0.80: dd: 10.55. 46,7; 





86; 3 
da Pividate 49.44 
du Doniole - Gamona: 6.55; 1055; 
47.AN ; (festivo 16,30). VPI IR 
da Giuarsa parto un trono localo alle 6.87 0 arrivy 


Continua, — ® Udiuo alle 7,18, 






a ala 


Specialità del! Premiato Laboratorio Chlmi.=Far 


LIVORNO 
IC ili B Jil ondulati, lucenti, avvenenti, si ottengono con 
Ape (i) la POMATA PACELLI, cho rinforza it butbo 
caprisare e li fa eroscere folti è vigorosi — Vasetto Lire 
1.70 (con onpsula, L, 0,80: por posta 0,85 a 0.95). 















ICEL:. , Corso Umberto; n. Si, Livorno, in Udine presso le 
farma 6Cumelli — Commessatti e Marinetti di {Venzone} 












E NOVITÀ IGIENICHE 
di gomma, vescica di pesco ed affini per 
Bynoree Signori, i migliori conosciuti sino 
nd, oggi. Catalogo gratia în busta suggel- 
lata 0 non intestata inviando francobollo da 
cent, 20, Massima segretezza. Scrivere: 
Laselta postale N. 695 - Milano. 



















ACQUA NATURALE pio 


(lo) etti 


















Daanni prescritta dalle principali Au torità Mediche 
on ottimo positivo risultato curativo nell’Anemia, 
Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, 
Rachitismo, Diabete, Malaria, Ottima 
ura ricostituente dopo le Convalescétize 
le per le persone deboli. La cura con l’acqua da 
bibita a domiellio si fa in qualsiasi stagione, 
Concessionari esclusivi per l'Italia: 


Sigg. A. MANZONI cs: C. 
MILANO, S. Paolo, 11 — ROMA -GENOVA 


Stazione Balneare Glimatica 


Nell’ ALPI TRENTI 


Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 


Bellissima, tranquilla posizione, dominant 
Brenta e le Dolomiti. — 533 metri. Clima” otante: 
mente mite. Aria purissima, montanina, balsamica. £- 
scurzioni, passeggiate amene, Tennis, Concerti, Salon 
Teatro. Festeggiamenti, 


STABILIMENTO BAGNEARE | ni" uoioino Crati 
PALACE HOTEL (aptrtata 1907) ‘a mozzo a 50.000mg. di 
GRAND HOTEL DES BAINS 


secolari conifere. 
. , Stag. ; 1 Magglo-30 Sett. 
Opuscoli iliustrati, lavori scientifici a richiesta dalla Di 
rezione. 











Nevralgia-Emicrania-Insonnia 


Guarigione certa con le polveri 


civ 
del Chimico BONACCIO farmacista a 


GINEVRA 
._ La Scatola di 10 polveri L. 2,50 
Deposito per l’Italia: A. Manzoni e €. - Milano, 


Via S. Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, ed in 
tutte le principali farmacie. 


Espressamente erigre le Polteri ‘‘ KEFOL di 
19 dg dy dg dg (dg dg dg dg dp 


è Vino Champagne 


YZ, De atenndtto Giery ocsonz) sot 10 È 
Mi 
In vendità prosso £ 




















promi ad'nltro-Onotificonze À 
IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE ‘SI DA GRATIS? 


0 di visitare i nostri Negozi per osservare i lavori in - ricamo ‘di 0 
56n ia macchina per cucire Domestica Bobina Centrate,. la-stezsa solo È: 


ia Milano, via S. Paole, ti, Y 


dgr sip deg Ly deg Vr Lg dg deg È 








Negozi in Provinciné 


‘3.3. Pordenone 
] [A{fporso Vittorio Eman, N. i 


Cividale 


Via Sn, Valentino Ng 
















